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(pRiramoiito anficipatoì .. 
luserzioai dì avvi&i in 4^H.rta iìagìiut coat, 3» alla Uiiejv :p6v ìa prima 

pubbHcftìiionej e cent, 3P0 per le KÙÒOOŜ ÌÌVG. La lineai" sarA compo-
àta ria 35 lettere si^rm intjrpunzionii spazi in carattere tli testino. 

Articoli comtmicati cent, "SW la linea, , 
• Non si. tioii cpoto dògli urtìcqli, aiiommi,:0 ai respìngofjo lettere non 

flifrancate. ' ' . • . . . • •••• -
I maiioscritti ancho non pubbìicati lirirt'si restitùiJìCOiKj-

r ̂ -M^Cff nft(?Kl*Jt!*WitMJlP JiJUS^^tVBtVi ' ^ 
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, FOGLIO UFFICIALE 
0SMO' 'UBAI!. AVV'51 ìi'mK ^ , 

1>KLL1 PROVINGIJI. DI PAtiOVÀ 
•^iirsio fo!?lio coiit,i7umBi,iu|jrc'atl' 

lê Seì-i.; puìùbucaio il Murteiil è Vtì-
•terdì d'ogai' st^ttimana, ;& (^traonlim-
riamonte iTi caiio d'iir^f^nKa. 

Il pre/>^o resta fmiii'i' in aniiu'; 
Lire Ifì.LftTonditft'ui detUgUo sarà 
ài Cent. 3 per patfina sUmpata. _ 
• Tott'- le dotriivnde p'>r l' a.;5socia-

liione a qu','t'k) eloTinale dovranno 9s 

Noi non abbiamo bisogno di aggiuu- stri odih -te' Università rii?])Otlann !a 
gore altre paroltì a quelle -̂del gioPr Hcìmìi.^, et nnn^lìann. voiiUa • seguir*? 
nule citato, percliò fummo pronti ad; 
esprimere la nostra pieiia soddisfa
zione non appena la nominii rlol Fer
rerò (fi fu io! ogni fica meni e partecipata. 

I t a l i a : oUur«ii«iiÌ«. 
n ministro Oairoli annunziò alla Ca-

ai era the l'Italia ricóiiobbti 11 iìuoxó 
Hoyiu) di Rnnioiiia. Pare che in qùé-
sto^i^^ónoaciniento TnghiHerva o Italiìa 
siano andato ti'accordo, porohò gl'inv 
caricati delle due potbnzo Io haniio 
ij^rtecìpato cohttìmiKiraneai«eut<5 al 
govcnuj di IJuLurofit, " /' 

lÉi' falfiii via, ohe avete loro additata, 
di mifichiarvi la polUioa. ̂  

, pHr qualunqiio ministro, che UVOŜ B 
il pentimento del proprio di^coro, sa-
vùbbe ancho troppo per ritirarsi,. 

r 

Come tante altro, anoìio quelbi doila 
Grecia e dolìa Turchia è fiivnntaiìi 
uria ?siìOiìe assai aoiofia. 
, Oggi sònói Greci cho varcano la froM-
tiora, "domani è invece Cornnmlnrnjj 
che vuol Vltirnlv î, perrhè ora credo 
iiitoro&so' fltìlla Grecia ràocattarr! In 

Era xin aUr> del roĵ tó sul qualo non i proposto delbi Turchia, ed egli t;ià 
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mmio poLrnc: i''> 

radGva, o ajìHfe IS'-S 

EiBiò ac(;óì;n'BnaUidairA)la.tivo ya '̂lifi póti^vario. sórKore serii 'obbietti,' è ci 1 tròppo.compi'óniossVi collo PUÌ? pr^cn-
pasta g f' ( irM.W 'àm.Prmuatn Ti- ' > • . ' • • u U' -'» •' i rrV(''lt( i,- • '•• >'^- • • y u 
pogra,U mUric^' SaJhmo di Padova. P'^''' . '"' 'if^PP'-;;'«;P'Q„'H catti va toĵ a , denti diohiaro.ioni, non può m.it.rv, 

' •- ì e'ficonVeniente il lÌn*iuamio di nnaU | hi sua nruia. 
• uhf! foglio, che metteva in canzona- Non crediamo però elio questa in

tuba r Rumeni por l'ìdoa che hanno j cortozza posya diìrarfì fun^o léiupo, 
avìtio di elevare il loi'o Principato à ! n «ìii^atì^ traj^sìo. 
Reame, y . 

p La canzonatura era proprio fuori 
!|di.Iubf^o, quando si peuĵ a cliO tutti 
^i pràndi Stati,a Cominciare dalla Prus-
l̂ aiia, hanno avuto tnodo.stifisìinq orìj^in!, 
"]fUrono contoo '.o'princìpatit e diveuta-
Vbbo grandi Imperi. ' 

-'\ Nrti auguriamo alla lìnmenia chó 
sia Mii'co ììéQÌi attuali suoi Confini, 
p'oicho^hon somprtì la, Vastità del tor-
rìtório ò^pofjiio dì prosperìià porlo, 
nazioni/ 

X a iiMBuiiftit d e l V^rvoru . 
Quando'govornava la Destra, se qual-

che uomo pniiticn ora chiamato a co-. 
prirtj uu' alta carica dolio ^tftto, nel-
r auuninìslràziune civile o mililaro, i 
giornali della wini<̂ tra facevano questo 
ragionamento i . 

« Quoii'nomo piace alla l*f̂ ĵ tra» ed 
ò la destra che lo ha iscelto; è dunque 
un uomo da nulla, o che non ci 
piaeo. » Viceversa PÒ la Destra ;non 
era aoddiafalta di qualche altra no-
mùia, i. giornali dì sinistra, dicevano 
cht̂  (illolla nomina doveva essfìr buona. 

rìogcir utiltì. L'elemento popolare, 
si affevnia, ptirificherà il corpo 
tiettoraìe, ia cui domiDano og
gidì la idea meschine, gì' inte
ressi gretti del medio cete. La 
vita parlameatr.re interoasùrà 
n>u soltanto una minima ^parte 
della nazione, tti& tatto il pò-
polo,/meatre SLUargando parca
mente il suffragio, sia sulla baso 
della capacita, sia sulla ìjase del 
ooaf0, si ciidrelibe iuevitabil-
m>3ate nel pf ricolo di prodnrre 
un distfquihbrio enorme fra le 
varie elassi sociali. Il nostro 
popolo none politicamentainfìtto; 
è dotato di tanto buon senso e 
dì tanto equilibrio mentale che 
si può con serenità accordargli 
il pieno esercizio del diritti po
litici. Esso è, Jn fondo, liberale 
e ir.oderato ; ama la. Monarchia 
q la Bioaatìa, rispetta l'autorità, 

I . 
formo economiche e sociali che iStocrazia, e asmi poco o mala 
pbBBono rialzare la dignità dell'ai «l̂ l̂lî -̂ ^̂ o altre classi, oha 
volgo, e renderlo contGuto del 
proprio stato, non è lecito at^ 

per la saa condizione f-ociale non 
può conoscere; è vero ohe una Ca-, 

tenderle da una Camera bor- h»«r^ f̂̂ '̂ffl̂ esenonsaconvenevol-

Se la faccia dei miuifttri della prò-
f \ • I ^ '• 

^grosseria Toĵ -se un po' meno " tosta ^ 

r 

Snguenrlo la stessa forma di ragiol ^inello dell', istruzione pubblica, unor. 
«cimento, noi dovnuumn diro a nostra ^BaccpJli, uvreljbe, g i i .capito per,, aria, 
voUa cUo ta nonùiia del Fervevo a>i-;5**e «««^ vogliano dire le elezioni, cho 
nistro (lolla' guerra fn eccellente, giaò' 
elio ì giornali di sinistra o so ne mo
stra uo poco soddisfatti 0 ne dicono 
rniilo. 
, Fa occei'.iono ad ossi la GaxzeUa 
Piemontese, dolla.qualo abbiamo pi-
portalo un assonnatissimo giudizio sul , ^̂ el ^^egno non condividono i vo.tn 
nuovo ministro della guerra. i sentimenti, Io vostro antipatio, ì vo-

;ormiii si conoscono, per il Consìglio 
Siipariore. Il loro sighificiilo non è 
oquìvooo. 

Quello eiezioni vogliono dire: «Le 
vostre innovazioni, sig. Ministro, non 
hanno atteccliito, perchè lo Università, 

1 

Di Pariamenio tedtJ^co adottA ajl'u-
uauiniitA, meno tre, la proposta ;.(ii 
\Vindlhor.st contro,il reHìoìdio. 

.̂ Ma io riichiara^ioni^con cnl la pro
posta fu ^viiMppata',dalli» stesso «no 
aulere, sp^mbrano Mt,e per tngliero 
alia mrdfsima ogni aignincatn loĵ ivu - ,.,« , 
della ìndipoudonza a jjello leggi, vi-, aifìida delle precipifoge innova-
g.Mjti: niiiM'arii Stati. , 1 Z'oni, •cosìochè il SUO concorso 

alio ur̂ ae potrà aon soalzars 
^ma consolidare le istituzioni, clì-

ANCOKA j mostrando qn^I l̂ìcoolo, negnìto 
•DEL SUFFRAGIO UNIVERSALE N ^ a n o ^ l pa«s gU adorator-i 

dei passato e i sedicenti pionieri 
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à P P E N D I O E (21) 
del ùiornaU di Padova 
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La Verginella di San Silvano i 
ROMANZO 

DI 

<sit)B:<a^ •;.W rviPiiiiai 
i t a « A 4 « H i m 

La camerai nella quale entrò Frin-
Cesco X*aty, ora ìliumtaata scarsa
mente dalla braco inezzo spanta del 
focoìuro a dalla luce di una fioca lam
pada. Vlttlo^gìava Tatmoafera tepida : di febbre: lo non sonò quello che mi 
6 peaauttì «he sovrasta al capezzale dei sì crede. 

I 

dietro un gesto della contessa^ st tro
vò tìolo oónla moribonda. 

Queaù disse con Toce interrotta: 
^ Padre mìo, l'uUlma ora è ve

nuta per me, ìa morte à viciaa, la : 
eento, la.vedo. Non è del corpo che 
dobbiaiìff̂  occuparci: già prossima a 
comparire al cospetto dell'Eterno, è 
par r iatei(fì̂ 3tì doir anima che vi ho 
ifatto chiamare-

II pastore le si era Intanto seduto 
vicino - e risptjae: 

— Figlia mìa, se così è̂  fiociasl la 
volontft di pio ! non è d*uopu però che 

• all'anima vostra s'inaerai la via per 
salire al cielo. 

; -^ V ingannate^ padre mio, v ' ia-
• gannatol gri.!ò la misera cod arbore 

V'ha ta'nnèf^ncho nel no
stro psrtito, il quale pur nos 
ammettor-io le fisime deidetuo-
oratici sulla «ovranità del pò-
poi) e sulfliritto innato a im-
presorittibilodclfiuffragio politioo, 
crede tuttavia che nelle con
dizioni attuali del ntsÈro paese 
ia universaUià del voto posa 

dell'avvenire. 
II niifilcontento che sarptìggia 

fra ì diseredati della fortuna, 
non proviene già dall' aver (:S8Ì 
tiu morboso deaiderio, di riformo 
politiche organiche, ma dalla 
triste oondiEione economica in 
cui ìBÌ tro'vano, dallo ffloffereuise 
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ingiuste che li gravano. Le ri--

f - n i 

gheae. Se il suffragio non aarà 
uaiversEfle, queisi tutta la popo
lazione che lavora ron avrà 
nella C.̂ niera chi la rappresami 
e tuteli, ad eccezione di .quei. 
pochi insilai che s'inepirano nei 
loro atti a un seatìmento altìs
simo dt>.l bene. Solo quando 
tutti saranno elettori, la Camera 
dovrà occapar«i seriamente dei 
deaiderii e delle aspirazioni dèi 
popolo, e anche ali' infuori di 
essa le cbssi superiori fiar<inno 
costretto dall'interasse proprio a 
dirìgerla veramente ed efficace-
mente, a migliorarne le oondi? 
2Ìoni, a renderne mòno ìnore-
scìosa la vita, a prcmuòvès;Q e 
dirigere, più che ora fon fac
ciano, quelle assocJazftiì 'a quelle 
ÌDstita;;ioni cĥ 3 son diretto ad 
assiaterlo e ad istruiido. 

In tutte queate afl':rmazÌonì 
e* è, a nostro avviso, n-a po' del 
vt-ro e nn po'del falso. 

h vero, per esempio; ohe 
quando una classe della cittadi
nanza con è rappresentata, riq-
S30 più difficile ahe l'Assemblea 
tenga il debito conto da'suoi 
bisogni ; è vero ohe nna Camera 
aristocratica si preoccupa essen
zialmente degl' intoreisi dell' sri-

meate apprezzare i biaogni e le 
sofferente delle clawi lavoratric', 
e a Volte anche,'Bpinta dall' egoi
smo, aggrava la mano sopra 
èsse ; ma è pur vero che aa% 
Camera eletta a suffragio uni-
versalo non rappreaentarehbejino-
vitabilmente, che le aspirazioni, 
esagerito dolio masse irrequiete» 
i loro odìi, le loro abarraaioni, 
in ' guisa che, mentre óra, se 
non m giusta misura, almeno 
parzialmente, la legislajione — 
opera di ohi sa e pensa — è Ic-
?ptratà all' effetto e alla carità 
verso idorelitti, allora Questi, 
'divenuti legislatori, a sapendo 
di poter fare tutto quello ohe 
vorrebbero, • dìmeutitìherebbaro 
affatto.! molteplioi e sp'easo più 

elevati e,,;p*ù.. importanti iixts-
.rossi che le elassi superiori r i 

• ^ 

presentano, e sggraV^rdbbjro a' 
lor volta ia mano, non insolen
temente tìi blandamente, ma vo--
lorifarìamenta e tirannicamente. 

Ciò fórse non a/verrebbe Off-
gì ; ma sarebba . inevitabile aW 
avvenisse col propagarsi inces 
sante deìle idee sovversive. 

A. domani la Une. 
r \ 

A. M, 

\-jr 

•^J 

monbondi, 
Dlstefla lUDga sul letto.» presso il 

quale vegliava solo una servai la con
tessa stava B0S\7Ai moto, più bianca iu 
volto delle VBBU medesimo che già, 
r avvolgevano come un leii::uolo fu-
jQeroo. , 

I capelli, accumulati come nna 
ma^sa intricata sul guanciale, contor
navano la sua tosta e ne facevauo ri
saltare il pallore. 

Teneva le braccia incrociate al 
petto - e si poteva credere, vedendo
la! che la vita ne avesse abbandonato 
U, corpo prostrato, ae non era iltrer 
mito febbrile che ogni tanto ne per
correva 46 membra ed ftssal più lo 
^Ifendore degli oocbi, sbarrati quan-' 
t'erau larghi, luccicanti nelVo^bra 
suìl' alabastro del volto. 

Appena dentro,'il putìLoru domandò 
se si era fatto venire un medico dalla 

Perchò ho divorato le lacrime e 
floffticato l- siughlo^zl, si è pensato 
che fudaì paziente e rast>oguata - ed 
anch'alo l'ho creduto, ahimèi ed ora 
CÌX0 sto per estinguermi, sento la gio^ 
vìuo^Ka e la vita che ìa me si risve
gliano gettando un grido di rivolta-

O padre, ho tanto sofferto I tanto 
sDfferto che mio figlio stosso non ha 
potuto ridarmi forza per vivere. 

goao passata coma T ombra, ed ap
passisco come l'erba dei prati i- peg-
glo ancora, perchè essa è seccata dal 
sole, 0 non un raggio ha brillato nella 

•t 

mìa, vita. 
Kd ora - tortura nuova ancha' per 

mei se la virtù non foss'altro che 
una parola» la rassegnazione uo'am-

'pia viltà, la felicità 1* unico scopo a 
oul dovrebbe tendere ogni creatura 
terrena? 

Ohi la felicità! l'amore ! gli affetti 

chiarore delle notti stollat^ e perone; 
i sdavi colloqui, là sera, nel folto dei 
bocchi 1 Ido crudele! so la sorto ohe 
mi destinavate^ era tale, percltò dar
mi un'anima portata ad assaporare 
tutte quoyte^ felicità? 

Patire mìo, ratiovotevi » pietà del 
mio cuore, reudet-rìgll la pace; llbe-
rattjlo, paiire, dal bit̂ ogno chp prova, 
tt quest'ora suprema, di bestemmiare 
contro ìi destinò ed inauìtare i dlsfl-
gui della Provvidenza -

Est̂ a continuò a parlare così ceni 
l'esaltazione i;:upa di uno spirito avido^ 
di ft'liciià, e che quando atei per la
sciare la vita', ai volge indietro e 
guarda la riva che vede fuggire e 
sparire ed alla qua!e non potè mal 
approdare. 

Smarrita nella piena del doloro, e 
affievolita dalla ftìbbro che lu consu
mava, nou ritenne più le onde di fiele 
e di amarezza che le si erano accu
mulate in seno e lasciò che trabo> 
cassero. 

Disse tutto: l mali che aveva sof
fèrti, i duri ed indegni trattamenti 
ohe le erano stati inllitti, ì sentimenti 
di reazione che aveva tenuto nascosti 
- e piwlando ul torceva le braccia, 
malediva gli uotìaini e Dio, ed insul
tava ia terra e il cielo. 

DI fuori Intanto il vento muggiva 
lamentosamente attraverso le porte e 
por i meandri del castello, la pioggia 
bàtteva contro i vetri, le banderuole 
Stridevano girando nelle loro aste* 

Francesco Paty ascoltava con la te
sta piegata sul petto, e pregava spa
ventato par Tessere la cui Vita si 
chiadeva fra lamenti e bestemmie, 
' Finalmente egli parlò - la sua vo;e 

— Figlia mia, non è a Dio che do-
vnie ^ivo'gervi p r be-teaimiaro U&uo 
santo nome, se resistenza non è bel
la. Dio aveva tutto disposto por modo 
che la creatura dovesse oaser felice: 
è l'uomo che ha misoonosfiiuto i be-
neflai e enaturiito l'opora del Crea
tore. 

Oredo anch' io che la felicità sia Io 
scopo verso il quale l'umanità devo 
tendere e camminare, quando non vo
glia venir meno alla sua missione; 
ma la vfà che può condurla è aperta. 
e percorsa solo a prezzo di molte prove 
diilbiU e dolorose. Molti sentieri la 
fanno deviare e per u5>cìrnQ trionf^mte 
e sicuri*, ha bisogno esaa pure dei 
suol martiri. 

Ooù tutto quello che soffre e che 
geme e piange, concorre, senza Sâ  
perlo^ al lavoro misterioso e divino 

' ^ I V ^"* - *» fn 1 - ^ n . 

vereò goccia a goccia il balsamo rì-
saur.nta delle con:![Olazionl cristiano 
su quel cuore straniato. 

Tsìnno mano che parlava, la pace 
dii^cendava no! petto della contessa 
già poco prima riempito di agitazioni 

Che egli non sappia mai quanto e 
corno ho sofferto; che la mia tomba 
non sorga come una barriera fra IL 
padre e Ini, . :,. \ 

Ma parO' parlatugU di mej imyji*;-
e temposto - e rocchio la ai bagnava ^ ratogli ud accarezzare la mia memo-

che devfs portare l'umanità verso la 
sua meta. Non s'alza grido di dolóre 
non che sia destinato ad echeggiai:© 
nell'avvenire come grido di gioia; non 
si versa lacrime che non yê da ad inaf
flare il torroJio dal quale spunteranno 
i sorrisi. 

Ecco perchè il Julore è una santa 
cosa e le lacrimo aono benedette: l'u
manità è sempre la figlia di Dìo. 

Amate dunque i tormenti ohe aveta 
sofferto, in lungo di ribellarvi contro 
essi e maledirli. Tempi migliori ver
ranno, che voi contemplerete dalla 
vita sonza dolore e senza fine - e al-
lora trasalirete di gioia sentendo i 
cantici d'amore e di redenzione che 
salgono in coro' tlalla terra al cielo -

Il curato seguitò di questo passo, 
a trovò parole soavi che calmarono 
il tumulto e le ribellioni insorti nol-

di lacrime, pgrdQado dolio splendore 
che vi ardeva per febbre od esaspe
razione. 

Per darò l'ultimo colpo, e comple
tare la. orisi benigna della calma e 
della rassegnazione, Francesco Paty 
die ordine perchè si portasse in stanca 
il piccolo Ruggero,, 

Vedendo il Aglio, che abbracciò, e 
coprì di oaldì baci, la contessa ai 
sciolse in lacrime e proruppe In sin-
gbioî zL cbe la sollevarono il petto op-
pressOp 

SI dovè allontantire il bambino che, 
sorpreso fra il sonno, e senza capir 
nulla di quello che succedeva intorno 
a lui, piangeva perchè vedova pian
gere sua madre. 

Alla fine questa potè parlare: 

ria. Sappia elio l'ho motto amato e 
che è de.s&o tutto quello che rimpian
go, lasciando il mondo... 

No, voi pure, aggiunse tendendo 
una mano ardente, voi pure siete; 
per me og-gotto di rammarico. Sieto 
stato tanto buono per la povera sven-

^ I ^ ' 

turata. E a voi clie Io debbo, se parto 
da questa terra calma, serena e quasi 
lièta -

;:' Figìiamia, disse Francesco Paty, 
•vi vesta: aiicora qu lolìs dovere' da 
compiere:' perdonare a quelli ohe yì 
h£inno fatto del male. 

•-- Perdonare, padre I perdonare ! 
essiamò la sciagurata con nuova e-

— Padre, disse con una- voce cìie | eplosione di dolore. Non sapete dun-
coinìnuiava ;i spegiitìrai, morendo io que che, da sei aqnt ohe ho varcato 
sono colpevole, perchè avrai dovuto 

città; poieasandosi ritirata la aerva scamblevoUl 1 giuratn<3aii praatatì al j ara triste e aoleautì! 
. . • • • • • [ • • • 

vivere per mio figlio - forae l'ho vo
luto, ma non l'ho potuto. Tutta la 
mia vitalità si è esaurita nella te
traggine, il doloro mi ha spazzato, le 
forze hanno tradito li cavaggio. 

Oaro e povero bambiuol che aarà 
di lui? Sento, e mi atterrisco al tion-
ttrlo, che ho trasfuso in lui la mia 
anima e che gli lascio il mio puore; 
sento che il giogo di fyrro, sotto ì\ 
quEile ho ceduto, peserà più tardi, 
sulla sua blonda testa. 

Amico mio, voi vegllerotij su di lui 
V anima irritata della morlboada. Egli | quanto più vi sarà perm'̂ iiio di farlo. 

la soglia di questa casa maledetta, 
le labbra con cui vi parlo non hanno, 
sorriso una volta sola, gli occhi con 
cui vi guardo eono stati riarsi dalle 
lacrime; non sapete che non passò 
un'ora in cui questo cuore, già presso 
a ghiacciarsi, non sia stato abbeve
rato à\ oltraggi? Non saptte dun* 
que, non vedete che io muoio dai 

^patimenti? ^ 

H: 
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ROMA, 3> -- lori allo 3.40 è arri
vato in Ronm il granduca Paolo dì 
Russia, Il granduca, accompagnato dal 
colonnello Slephftnoff/è stato ricevuto 
alla ĵ ta?:ix>no dairambasciatoro di Rus-̂  

• ^ 

sia col personale dstrambascìàta, e ai 
è subito recato al viUiiio Scìarra, ove 

. ha pie.^0 alloggio. 
"* Oggij l'Odor. Sella presiedetto 

l'AcCadomìa dei Lincei. 
Si smentisco la rottura delle trat-

iative ira 'Magliani e nothschild pel 
prestito di eoo mitloni. 

Alla OonsuUa si nega l'accordo della 
Francia e dell'Inghilterra nella que
stione di Tunisi. 

— Molti deputati di Destra manda
rono le loro carte di visita air onor. 
Cavalletto in sogno di riconoscenza 
pe.r la sua accettazione, della presi
denza del partito, 

^ìrca 60 deputati ministeriali ade-
rònò finora alla mozione Ercole, de

stinata a rinviare lo sorutinio di listai 
.ROJ.O.GNA, 4, - I lavori pel Con

gresso goolpglco internazionale, che 
saràtenuto qui in Bologna nel prossimo 
autunno, procedono con molta ala
crità sotto la intelligente direziono del 
prof.̂ ^O^pfìUini. 

Sappiamo pure che l'invio dogi! ag
gotti che figui^branno alla eSpóî î ione 
geologica è già coinìtìcìato e dalla 
Sardejfua «ono pervenute a qiiest'ora. 
33 casse. /'Oazz. deWEnxiliaA 

VKNEZIA, 4- " La marchésa di Lor-
iie, ilglla della Regina d' Inghilterra, 
c!eìla:quale abbiamo annunciato giorni 
bno l'arrivo^^^enezia, è partita ieri-

Visiterà le principali città del Veneto 
;.'« non è improbabile ritorni a Venezia. 

{jiariaUco) ' 
r J 

NOTIZIE ESTERE ^ ri 

. FRANGIA, 2.-Gambetta fa già di
stribuirò in certi dipartimenti le can
didature de^ politicanti, che compon-
gpno il suo contorno, e eli'egli vuol 
ciéare deputati, '^ . 

NelConsiglio dtìi imìniatri tenutosi 
il .2, dice.il:2V^<?^rai;/^£? del 3, fu di
scusso un disegno per comprendere il 
hìlannin (ìfìlla Prefettura di polizia nel 
bllanciò|dGllo|Stato e per trasformare 
la parte contributiva della città di 
I^arigi in ^.abbonamento obbUgat^i^lp-
ISton fu presa ancora alcuna decisione 
definitiva. 

GERMANIA, 2. -- Nella .seduta del 
Keichstag del 2 il Cancelliere difese 
il progetto di legge di assicurazione 
per gli operai e disse fra le altre co
se; Ringrazieroi Dìo se fosse vero ciò 
che dìsse^ il preopinante (Richter) che 
cioè io ho perduto il mio prestigio. 
Per molto mi trovai meglio senza pre-
siigio che negli anni della mia mag
giore popolarità. Il prestigio è una 
cosa oltromodo posante - , -. Il ((liBSer 
faive Xi9jsx è applicabile per la monar
chia.... bisogna creare una difesa per 

• i poveri e per 1 deboli. 
Parlando poi della passione di par-

^- tito colia quale si trattano le cose l'o* 
ratoro rammenta il grido : « Abbasso 
BiamarKU e djc?: «Vi desidero ben 
presto un nuovo Cancelliere e se sa
pessi ch'egli segue la mia politica gli 
direi volentieri; « figlio mio, eccoti la 
mia lancia ; essa divenne troppo grave 
al braccio mìo ! (Ilarità). 
. RUSSIA, 2.11 Op/os annunzia che la 
principessa Caterina lurgo'wsìtaja ha 
dato ,3000 rubli per il monumento 

gpramemoratìno ad Alessandro IL 
i 
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CROIACA CITTABHA 
E INOTIZIJìl VARIIÌ: 

I 
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n * AccaiReiuia i l i soieiaxe, l i e t -
tei*e ed A r t i i n a ' a i ì o v a . ~ Nella 
tornata de l '6 marzo il prof, Tito 
Fan-5C^̂ ?V comunicava un niro caso 
chirurgico, cioè di fistolab^neheale 
conge'^ilQr. Questo vizIO:chirurgico si 
riscontra con .frequenza in Germania,^ 
meno in Inghilterra, meno ancora in 
Frahciaj ed S forse il primo, notato 
ih Italia dall'illustre nostro Socio, 
che vèrfà stampato nelle nostre eft'e-
merìdir a maggior lustro deir^ccade-
iniiv*,ll Vanzetti ò un acuto osserva^ 
tore, un istancabile indagatore, e 
dopo 50 anni di ricerche, di desideri 
ebbe finalmente nel 1870, - il primo 
caso fu pubblicato dallo lìzolldi'itì 
Germania nel 1829 - la fortuna di ri
scontrare qui il primo di Fistuh tra-
cjieq congenito, che Egli ci dimostra 
colla chiarezza propria degli uomini 
educati a classici e profondi studi. 

« - « * . . - , l - - ^ - W ^ , 
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Il Socio córrispondelite doti. Bu-
mio trattò dopo di Itliun argomento 
di Archeologia. - Scavi e studi in 
Abano. 

SQAVI E STUDI IN ABANO 
Incaricato Egli per cohto della com? 

mìsaione conservatrice do' . pubblici 
monumenti a tentare qualche aŝ ^ag-
gio di scavi {10 marzo 10 aprile 
1871)) in Abano in Montagnone e ne
gli altri villaggi 0 colli circonviciJii, 
il dì 6 marzo p. p. c'informava dei 
risultamenti ottenuti • rispetto ad A-
bano da quo' suoi scavi e dagli studi 
ài quali essi gli diedero ocicasione: 
studii, cbOi coordinati ^confrontat i 
con lo scoperte do! Busau), comproU" 
dono in esame tutto quanto ci hanno 
rivelato sulla romanità di Abano gli 
scrittori antichi e i monumenti su
perstiti e gli scavi ricordati dagli 
scrittori moderni 0 raccolti da testi-
monii oculari, mentre il Rasato ri-
mise alle noto la crìtica delle fanta-
sic più'o meno erudite fabbricate in 
Abano o fuori' di Aliano tìai più 0 
meno;iréceuti scrittori dell' A^pqnus. 
K prima di Abano riassumeremo as^ai 
brevemente le scoperto generali ad 

esìio riguardanti. 
.'11 .Busato ha fermata e tracciata 

l'antica via vicìnevolo, che partendosi 
dalla priubipale Tnòntanara fuori di 
porta 8. Giovanni, da Tepcarola oltre 
il ìiacchiglione condnceva alle acque 
aponensi fino, a Montagnone dritta
mente, mentre rattnale gira per va
rie' Stórte sino al monte S, Daniele e 
più oliare; 0 viceversa era quella via, 
cfeOr accogliendo iu.sieme; i passeggierì 
venienti giù da Torregìia e dai colli 
circonvicini e\quegU altri da Monte-
grotto ' e da Monto^gnone provenienti 
invece dalla i grande Vìa Annia (finora 
creduta >m?7;flì)/t/^?:na/e, gli indiriz
zava tutti al Montiron ossia u quelle 
famose àS^i^e.' Inoltre egli ha accer
tala e 'fBrihata.puré>'la'i romanità della 
vìa che-da Abano conduce a Monte-
rosso, rota detta per gran tratto Via 
'Ampia ; ed Ìia quasi tutta discoporta 
ed' anche-bracciata dirittamente la. via 
romana d'a Torregìia a Montagnoiièi 
dov'essa s'incrociava conia viciiievolo 
aponeuto, mentra l'odierna viatorre-
gliana da Boesso o Boschetto per 
Caoaseo fino- a Montagnoli corre di
versamente. Se non che dalla sorgente 
Rina di TorrégUa partiva, a sinistra 
della via romana e ad fissa parallelo, 
un conduttore di acqua dolco formato 
di tubi di traclilte euganea; il quale, 
giunto a Montagiioite, 3i volgeva con 
un altro ramo vorso il Montiron sino 
al vlllaggiodi Abano, rimanendo pure 
•a sinistra della . via vicìnevolo apo-
iiGuse. Ora di questo acquedótto era 
nota-solo 1'osMenza, senza la dire
zione, da Torregiia a S. Pietro Mon-
'tagnono; ed ora non solo di qucìsto 
;ramo si sa anche la direziono, ma si 
conosce quell'altro ramo, col traccia
mento anche della direzione, da Mon- j 
tagnone al Moatirou ' e dal M intiron. 
ad Abano. 

Ed eccoci nXVApQnuSj per cui o ag
giunto 0 sostantivo gli antichi non 
intesero, dice il Busato, se non a uii 
di presso quell'unico e medesimo Al
bano moderno con le suo acque e c>n 
gli stessi confini suoi moderni. B dopo 
d'aver già provato che ad Abano do-
vea sussistere un vico, studia il riu-
vonimento originale delie lapidi sul 
Montiron, a cui solo riferisce Vidìllio 
dì Claudiano, poeta fiorente inU)rno 
al 400 dell'ora. Egli, analizzando ìui-
nutaniente queir idillio in confronto 
de' luoghi e dello , accìdenta it^ de! 
Montiron, lo accorda con lo asser-
zipni degli, altri poeti Si!io Italico, 
iiucauo, Marziale e Stai^io, che itouii-
nano un Timavo padovano, fiume si
nora dagli eruditi confuso col Timavo 
aquileiese ovvero scan»biato con ben 
setto altri flumi, Il Basato per isco-
prire questo.fiume euganeo, che s'era 
meriUto Tomonimia del fiume d'.A-
qnileia, stadia appunto le particola
rità di questo Timavo si riguardo al 
suolo e air acqua e air origine e al 
culto 9. alle fonti termali e alle strade,, 
e le pone a raffrontò del Mpntiĵ ou e 
deiridìllio clàudianesco ; e prova an
che frtòiog Ica mente come CJlaudiano, 
sebberi non nomini il Timavo euganeo, 
puro quando cantava il Uigo e'il fiume 

e la fonte d^QVApomis\ avoa a se dir 
r^nzi il Timavo euganoo di q.uei quat
tro poeti e lo stesso Tìmav.o ., aquile
iese già dagli stessi cantato e da lui 
stesso altrove, La descrizione del Mon-
tìron ci vien poi compita dalla let
tera che Aurelio Oassiòdorid scrisse 
in nome di re ^'oodorico (493-526) a 
Luigi architetto e dal carme di Fe
lice Ennodio vescovo morto nel 521. 

Il Montiron pertanto è la vera fonte 

aponia dogli antichi^ la quàìè costi
tuisce il lago claudianèsco ; e questo' 
non è altro pe non il lago do! Timavo 
padovano. Il Timavo padovano è il 
fìuvius di Claudiano, Jl rii>us di Cas^ 
siodoriojè verametiÈB.'.quel fiumicoilo 
che accoglie l' acqua abprabbondante 
della fonte, rodiorno tifo Calao, che 
fra il termine dell'agro di Abano e il 
principio dì quejlò di S. Pietro Mon
tagnone sbocca nello scoio RÌLIHO, il 
fiume <|uesto Vìgisono di Plinio. Sul 
Montiron medesimo il Busato pone 
r oracolo di Geriono; e nella sedia 
che Oasslpdorio ricoida sopra il Mon
tiron adattata e perfo-^ata a gui^a di 
abside, riconosce quatti un apparecchio 
di quciroracolo: anzi l'augure Caio 
Cornelio vaticinitva la vittoria dì Ce
sure coiitro Pompeo da questo ora
colo, cho più tardi Tiberio, recandosi 
noli'Illirico, visitava/ Il palatiiim ^ ? 
l'orso imperatorio, di Oassiodovìo do- !ì 
vea esistere presso il monte o in sulle 
falde, e assai probabilmehte hlia parte 
opposta del fluìHus o ,ivus^ ai lati 
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del quale dovoano .sorg-ire (qome ,di-
remo) altri fabbricati, dm presso il j f̂ ,,̂ .̂̂ ^ .̂̂ ^̂ ^̂  î̂ tt̂ ^ una Commissione 

il timore 0 finì con la perd|la dell'Il
lustre presiden|9^ f o n d a t o r e felice 
ini/Jatore d i s p a i a S e d e ; ^ u i prò-* 
nuncìò toccanti parole di a ^ t o ^Aì 
stima verso il compianto pr^QolJitti, 
accennando alla onoranze f^lbri^tìo' 
liberate dairUfflciolttpi^efiideri^n/: 

Entrò quindi a parlare dell'operato 
della PresidcH/̂ a^ premettendo la let
tura di uh telegrfimma dell'onor. de
putato Romanin-Jacurche annunziava 
la costituzione dì un Comitato pro
motore della diminuzione ilelpfezzo 
del sale fra deputati dì tutti i partiti; 
e ricordò appunto come lo stosso on. 
Romauin-Jaour fosse stato nell^anno 
decorno incaricato , rappresentando 
questa Sedò nella ASsemldefi generale 
a Milano, di svolgere il voto dà essa 
proposto di studiare e presentare gli 
argomenti atti a portare la dìminu-
;:ione del prezzo del saie, come mozsso 
importantissimo a produrre il bones-
sore del contadino e allo svìluppo^ 
agricolo, 

Tale voto essendo accettato dalla | Splendido esempio le còlo ni e-espi tali 
Presidenza e da tutta V asseniblea con' \ pei pellagrosi doUa Provincia dì Udine, 

r 

largo campei^,ana; terapia ed alia prò-
i^assi . . ;-^^ . • 

1̂  Gonsi(Ìem'̂ 1o i! tenore della leggo, 
Blte accolla fillà Proyiiicia tutti ipazzi 
^̂ oVe infierisce la pellagra, non trova 
t l lptoi 'nè scètrt)|9i Inconvoiiìenti 
gravi comiiromlervii pazzi dovuti alla 
pellagra. 

Passando ai provvedimenti, relativi 
ai pellagrosi pho abbisognano di spe-
dalitA, osserva ì diversi sistemi cui 
alcune Provincie Hcorcsoro ; ^ di con-
traiizzazione, di suddivisioiibMit |varii' 
spodalì, e di ospitali-colonio.a sistema 
dissominatn. ,,, ': 

Pel primo sl3tomii, di cui, trova il 
Relatore riscontrò nel pollagromio dì 
Legnano, disse quSU e'quanti svan
taggi presenti, con.coiiàtderazioni eco-' 
nomi co-morali, ,tali da non luitervi 
aderire, del secondo trova riscontro 
nell'asilo colonia di Verona e mostra 
come per esso la questione sia di molto 
appianata ma non risolta; dei tèrzo, 
sistema disseminato, espose corno 

Ì-! 

•I monte esisteva pure quella che Oas^' ^^o scopo; e i primi frutti torna ora 
slodorio chiama wclem puì)licam : ^ 
anzi questo pubblico ospizio, destinato 
non solo ai bagni cosnuni, ma alle fe-
gie ed agli spettacoli ed anche forse 
a riti tunebri, dovea sorgere dove ore 
esisto io stahi/ùnento termale Trieste 
Zaunini detto Le due Torri, come il 
Basato prova anche-secondo il Hnve-
nimento originale delle lapidi. Queste 
lapidi sacre e i doni erano esposti ì i-
torno alla fonte, in giù del Montiron, 
come fan fede le scopci'te ai lati di 
mezzogiorno ò d'oriente, coSì che forse 
tutti i quattro lati erano adorni di 
esedre o portici e di mura, su cui 
chi non poteva esporre lapidi od al
tri doni imprimeva mcììiores noh^ 
delia guarig!oi\G dalle acque ottenuta 
0 del favore dall' oracolo impetrato: 
i.polenti però gettavano i doni.entro 
la stessa fonte. Lungo il Timavo sta
vano ediQcii termali • probabilmente 
privati, e qualche altro di dimoralo 
d'industria forse com'era quello del-
l'estrazìqne del sale; e it BuSato in
dica e precisa il sito dove erano quelli 
che Ciàudiano chiama itmclos pontes, 
i quali erano due e consistevano 
(.spiega egli) in j)onli stradali, con-
giunti ciascuno all'acquedotto su ri
cordato. Più in là filialmente lasteti.su 
aequa del ': imavo procurava il bagno 
freddo, agli uoraiuì nella piscina Ne-
ronìana ed alle donne in un altro de
coroso supplemento o vasca. 

Tanta era la fama del Timavo eu-
ganeo, che da esso, nn/Jcliò da 4 - ' 
poni^s, era'denoiiinato il luogo na
tale degli antichi Abauesi* Tale era il 
guerriero Pediano che nella seconda 
guerra punica (215 av. Or.) in una 
sortita da Nola . ricuperava contro 
Oìtiipe le spoglie del console Paolo 
Ersilio; il qual Peilinno fu forse Pan-

.ténato dell'altro Póiiiauo grammatico, 
pure abnne e. Tale era Tito [.ivio, ed 
abanesi pur furono 1 due poeti Ar-
runzìo Stella e Valerio Fiacco. Dopo 
i quattro poeti latini cho ricordano 

-il Timavo euganeo, e dopò Oiautliano 
0 Oas3iodoro| che ce lo dipingono, 
senza nominarlo, n^lla seconda metà 
del secolo quinto esso ci vico nomi
nato da Sidbnio Apollinare, e nove 
sècoli dopo dairepiLalllo che i Pado-

;Vanl posero in Santa Gius^na alla 
tomba dì Albertino Mussato/cho per
ciò probabilmente nàcque ad Abano. 
Ma In'pviacipìo del secolo XVII da" 
alcuni versi del Plguorin il Busato 
riconosce perduta allatto la memoria 
del Timavo eu^^ani'o, che posterior
mente ytìaeintno por quanti travia
menti dagli scrittori sia stato con
dotto. 

In line il Busato, raccogliendo il 
pochissimo di antichità ollerto dadi 
altri colli Venda, Rua, Torregiia, Ln-
vigliajfo,'Xastetnovo, Pendice, Teolo/ 
liovolono ecc. posti a sud-ovest di'*-
bano, rettifica i confini dei territorli 
patavino ed atestino dati dal Moihmsen, 
portando ì confini patavini ad, ovest 
più in là che non gli "abbia portati 
quoti' aVcheologó. 

• '̂^ è; B. dott. MATTIOLI segr\ 
r 

.^ucititù I t a l i a n a «Vigioae. — 
Sede particolare di Padova — HI-' 
chianji&mO'tutta l'attenzione dei let
tori suha seguente vcluzìone della se-
dnta tenutasi dalla nostra Società di 
Igiene ìì giorno 2 aprile corr. 

Siede al banco delta Presidenza il 
Vice-I^residente prof. Panizza, il quale 
iuconiincia giustificando il lungo ri-, | 
tardo frapposto nelP eseguire la se
duta, ritardo dovuto al luttuoso avve
nimento, che tenne lungamente V uf
ficio di Presidenza fra la speranza e 

sperabile sìeno prossimi. . 
Ricordò come accolte favorevol-

mente dai Soci le pubbliche conferenze 
di igiene popolare, per gentile pre
stazione di alcuni membri, due fos
sero già date e prossimamente altre 
ne verrebbero aggiunte, e corno per 
queste e per la pubblicazione degli 
atti della Sede, la Sede Principale 
avesse inviato felicitazioni e ringra
ziamenti, 

j Prega quindi il segretario dottor 
D'Ancona di comunicare gli atti re
lativi alla escursione di Due Ville 0 
alle pratiche eseguite verso i Co
muni inondati. Dai quali atti risulta 

• come per gentile invito del locale Mu-
, nicipio e Presidenza della Società Ve-
; neta per Costruzioni fossero stati in

vitati tutti i membri a recarsi a Due 
Ville per conoscere e studiare lo sor
genti dì quell'acqua potabile. 

Come la Presidenza avesse praticata 
ujia diligentein'ihiesta sui danni ar
recati ai Comuni della Provincia per 
le inondazioni, tanto a mezzo dì cir
colari diramata f:arstijit,U,̂  i medici di 
quelle località, qh^tiitò'^gegùendo una 
escursione sul ii^ogo da cui ^otè ri
cavare un particolareggiato rapporto 
che diresse al Comitato per soccorso 
ai danneggiati, il quale accolse le pro
poste per quanto gli fu possibile, é 
alla BepntaKiono Provinciale pregando 
di eccitare proprietari 0 Comuni^;ai 
rìnsanieamentp. delle abitazipni gua
state dalle acque. 

Riferito ihfiiie'surpVocedimento de
gli studi delle vario Gommì^sionì, in-' 
vita il Relatore dì = quella per studi! 
sulla Pellagra, a leggere la sua iie-
;iaKÌono. il cav. Sacerdoti Preside di, 
detta Commissione ricorda come il 
solo modo a rendere tali studi etTiCti-
ci fesse 1' eseguire ricerche sul Juogo, 
e come a lale scopo avessero liberal
mente favorito un sussidio pecuniario 
la Deputazione Provinciale e la So
cietà d' Incoraggiamento; Ipda V ope-̂  
rosìtà di tutti i membri edn partico
lare quella del Relatore prof. Tebaldi, 
che invi^ijto, legge la sua elaborata e 
applaudìtissima relazione, in euì vor-̂ : 
rebbesi largamente mietere, ma la 
ristrettezza dello spazio non conee-
dendolo, si .riassume il meglio po^fi-

bile così, -
Premosse alcune ide^ generali sulle 

condizioni della nostra Provincia, nelle 
quali sono toccate le questioni delle, 
acque, delle culture, del^suplo; trat
teggiata la vìui matonaie .e/morale 
del nostro contadino nei yr̂ rji .Di-
stretti; sono esposti ì risultati delle 
ricerche statistiche, che a_ nmzzo di 
un questionario indirizzatg. ai medici 
e dì una peregrintizione praticata dal 
dottor riiovaunì Bosnia si poterono 
ottenere quasi complete. La cifra le
tale diede per tutta la Provincia 22154: 
pellagrosi ; cifra considereyqlo nella 
quale però sono corapr^si tutti gli. 

t 
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0 trova quindi dì proporre tale siste
ma anche por: la nostra Provincia, 
con quello avvertenze che lo potes
sero fare attuato con poco dispondio. 

Passate in rivista poi molte propo
ste che si riferiscono alla profilassi 
della pellagra, avVertl essere poricor 
loso l'esclusivismo 0 IMntemperanza, 
in questo argomento, essendo esso 
tale che tocca alle più ardue questioni 
economiche e sociali della classe agri
cola. In un sistema intero dì provve
dimenti di beneflcil illuminati, di ca
rità, trova di confidare cosi alto acp-
pò; e per meglio raggiungerlo .finisce 
per proporre la istituzione dì .Comi
tati permanenti per la pellagra, oma-
naxione delle Provincie e dei Comuni, 
cui fossero devolute le molteplici in
combenze, tendenti al nobile scopò.. 
Finisce coll'esprimere alcuni voti che 
crederebbe venissero assegna.ti ai Co
mitati stessi; facondo aìlidamonto su, 

tutti ì cittadini di buona volontà, sulle 
Autorità Comunali e Provinciali le 
quali ultime mostrarono già quanto 
interesse attribuiscano alia questione 
della pellagra nella nostra Provincia, 
' Tale importantissimo lavoro per 
deliberazione dell'adunanza verrà pub
blicato tosto onde poterne dopo con 
più conoscenza discuterlo in altra 
seduta. 
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Approvato il convegno fra la sedè 
e la Gazzetta Medica quale di Leî  
organo uUlciale, approvata pure la 
relazioneeconomicannuazìaria si passò 
alle nomine : 

Veline eletto a Presidente il pro
fessore Achille De Giovanni ; a Con-
aigliere P ing. Dìonese in sostituzione' 
del rinunziànte onor. ing. Romauih-
Jaou'r e si riconfermò il dott. D'An-

' I 

C'jna uscito per sorteggio, 
Hfiiaii^iìBrairione tlcl t i r o al 

l«iccioi»e. ~ Il tempo annuvolato 
di domenica, e l'acqueriggiola persi
stente fino air ora (Issata per P inau
gurazione del tiro, ed ajiche più tardi, 
avevano indotto quasi ognuno nella 
persuasione, che lafeat», per quel gior-?̂  
no, non avesse più luogo, Dell^^tessa 
ide^j fino ad una certa ora, fu-ancho 
il nostro cronista; tanto più che il 
piantiarreno della redazione, dov'egii 
ad. intervalli ^uol rannicchiarsi, per 
la scarsa luce di due fori, che vor
rebbero esser Unestre/ma sono poco 
più che. abbaini, fa paror nuvolo e 
tenebre anche in pien sereno e in 
pien mezzogiorno 

Ma scorso qualche tempo, il cronista 
sì ò dettò: « E se P inaugurazione a-
vesso luogo?» Fu.come un lampo di 
luce, gettò via la penna, lasciò in so
speso un suo scarabocchio, e corse 
difilato sul; campo, di battaglia, dove 
sì combatteva, cioè si ucciidevano l 
picoioni.liVl rumore dòlio fucilate, alla 
vista liei cadaveri, allo grida dei trion
fatori, l'uHìino arrivato,,ch'era il oro-
mata,'.non sì curò d'altro, noni vide 
tutto il resto... K non diciamo di più, 
p,,)pch,è h^ lettera .soyueiìte spiega il 

indìyidui nei quali ^nphQ,i,,primi se-, motivo di questo preambolo: 
Padova, 5 aprile ISSI. 

,KOURGIO Sic . DlUKi'TORir, 
; La; scrivente Presidenza le porgo 

gal. della pellagra s^.^fiscòntraroru),; ! 
tiaila , statistica ,|CQmpâ '!i,t|yfl5 r|siilts;j 
cho il Bìstrotto di 0ampft3a,iflp,i,erp_ne ' 
da il.maggior.nuiji^ro .con una prò- | vivi^rlngraziamontt^ le cortosL.pa-
porzione di 16,94 OiQ su^l^ ,\;it^r^ RgtT;|:role cho nel suo arWolo di cfonaca 
polazioue,G, il rae^no diiCosto.è.quello f d^ìeri'BUa^ebbe-póiSIn^'Sdcietà e'p'er 
di Montfvgnana con una proporzione l'u suo..rrdstdente.. .. ' '. 

• ^ ^ _ _ _ _ _ _ 1 J 

di 1,62 Ojo; e quindi ia: ordine de
crescente vorrebbero ì Di^^tretti di 
Monsellce, Cóns^elve, Padova, ,P|9V9^. 
Cittadella, E^te. ,, ,; 

I?, pfjsqia prese ad ef*an\e la,, que
stione per ogni singolo Distretto, por 
vedere fra quali contingenze s'abbia 
ìli varia proporzione la pellagra. 

Toccata la questione etiologica fé 

i "il tìGnevolooronista peraltro, giunttf 
forse; in. ritardo sul sito, s'abbattè in 
poco fedele.4'elatoriì sulH inaugura
zione della Società, Difatti iiiterven-
lieró .puntualmente; a.1 mezzogiorno il 
a . Prefetto, il Sindaco, il Prosidento 
del Consiglio Provinciale, il Generale 

tati. Così pttre la Banda de! Comune 
dopo aver suonato l* inno reale, oso-
gui la polka' cho H socio Amos Ricci 
regalò alia:Boeiotà/ó non ai aUontànò 
elio dopo avercompletitto il brovo 
programma dei pezzi di musica. 
„ Se la rettifica non fosso stato un 
debito di riguardo per le illustri per
sone che corrisposero gentilmente al
l'Invito, non avrebbe la scrivente ri
levata l'inesattezza, daccliA ora od ò 
sicura che doveva aver («•igìne da un 
facile ed'innocente equivoco. 

Voglia aggradire le protoste di ri-
córiosceuza e.di stima. 

• ', hX PRESimCNZ.i. 

Quel gruppo di maturotti anzi che no, 
i tiuali non ce 1' hanntJ mai perdona
ta, ducchn in tompo di carnovale lì 
abbiamo un poHurlupinati, ci hanno 
scritto una lottoi'a anzi die no dé-
coltetéù per farci rimprovero delle ine
sattezze, nelle quali è incorso il no
stro cronista circa V inauguraziono 
dot tiro al piccione, cui si riferisce 
l'altra lettera qui sopra da noi pron
tamente pLibblicata-

Dello inesatte?,ze facemmo, verso chi 
ne aveva il diritto, ammenda dovuta, 

Qimnto ai mnlaretli anzi che no, 
essi, non potendo più tirare, perchò 
iscritti troppo tardi, hanno avuto tem 
pQ .ed agio di osservare tutti quei par
ticolari, che al nostro cronista aono 
sfuggiti. 

È naturale! Quando sì ò giunti ad 
una certa età bìsp{?ua rìnuhziaf'e alla 
sostanza e e'oiitentarsi delle /'ormatifà. 

Il tempo più clemente dì quello dì 
ierìj permise che "la gara generala 
d'oggi riusicisso assai più viva ed ani
mata-

I posti destinati al pubblico erano 
quasi intoramonte occupati. In prima 
linea abbiamo veduto parecchie signore 
e signorhie - così pure sulla terrà^za^ 
della mura. 

Bobiniamo riparare ad una dimenti-, 
canàa. 

Allo cassetto, che racchiudono ì pie* 
cioni, venne applicato un nuovosisteraa 
inventato daj nostro bravo artista 
tìiovanni Caretta, e mediante il quale 
è impedito asBolutamerite che alcuno 
sappia quale delle cassetta , verrà a-
pórta. . 

È qualche cosa d' assomigliante *d 
ciò' che Cn applicato anche a Monaco, 
ma che però.il Caretta non vide mai 
- .ondo il merito gli resta intéro; e 
noi speriamo che questa sua ingegno
sissima e giovevole invenzione sarà 
accettata dappertutto, dove si iustitui-
ranno le Società del Tiro al Piocionì.' 

E adesso facciamo un' osservazione. 
I piccioni che.rifuggivano ai tiratori, 
e si allontanavano dal recinto, cade
va o sotto i colpi d'altri tiratori e-, 
stranei, distribuiti oltre il fiume e 
oltre il collogÌQ delle Dimesse. 

S'aggiunse poi che vi fu chi osò 
si^araro addirittura sull'argine del Bac-„ 
chìgliono, tanto chg si vide il fumo 
della fucilata stando dietro il muro 
del giardino Piazza, 

Ci sombra che tali imprudouzo non 
siano tolleruhiit; qui provveda chi 
tocca. 
Pre?ni con Medaglie d'oro e dayiaro. 

I. premio !.. 200 - auidiciuì Giuseppe 
di liologna con 13 su 14. 

IL premio L, 100 - Lebretoiì Emilio 
di Venezia con 12 su 14; 

\\\. premio L. 50 - Inorati Luciano 
di Badia con 14 su 15. ^ 

Premi con medagIte'd'^argento. 
ì\. premio - Row.soletil cap. Augusto 

di Padova con 13 su 15. 
V. premio - Migliorini O, B. dì Ba

dia con 9 su, 10. -
VI. - premio - Dianin liittore di Bovo-

lenta con 9 su 10, 
•V[L premio -• Veneri Anticlmo di 

r _ 

Mantova con; 10 su l:i. 
Vili, premio - Storni ' aiovauni dì 

Bovolénta con 9 su 13. 
IX. premio - Pela Fodoi-ico di Radia 

con i l su 13. 
I, poule air americana - Dal Fiume 

Arturo L. :a00, 
ri 

li- poule air americana * Bottinelli 
Giulio L- 50, 

'I>on©ÌÌc©iiy.a;-"IsigF]oncav-Bmi^ 
lio e Giuseppe fratelli Viterbi hella 
ricoiTenzarielPanni versarlo dalla mòrte 
del Qompìanto loro Padrej con animo 
pietoso largirono all' Istituto dej|U 
À:sìli Infantili U r o cento. ' V 

La Direzione riconoacente no fa i 
suoi ringraziamenti- • . .r 

Ringrav ì l t imen to . — La niadr© 
dt'quella povera famiglia di Codalungà 
cui alibiauio accennato l'altro ieri e 
che fu aoccr)rsa generosamente dui 

^ 
\ 

> 

s 

i 

Comandante la Divisione, il Rettor» , conim. Coffaro, Prefetto doUaProvinoJa 
della Univoi'sità ed altri tra gli invi- [ venne al nostro ulUcio e ci pregò di 

• \ 
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che Jiiontre i l ' g io rno prima era su 
quel dì Faenza e Corniava il medico 
condotto (li Itussì, ieri era ih prossi
mità d i Itavonna, cìoò in y i a Piu
maccio, ove ptn-e toiiiiG passo ; inse
guito da ogni parte, chiusi i passiMh 
ogni luo^oi dove da carret t ier i , dove 
da cacciatori, dove da meridicàiiti, 
dòvodadonnej tutti agenti della forza 
pubblica, egli non aveva requie, tanto 
più che i luoghi óve di solito anda'^a 
à dormire orano occupati puro già da 
t re giorni da agenti travostith *; 

Tre animosi abitanti di Filetto à-
vendolo riconosciuto, benchò fopsei'o 
disarmati, decisero di arrestarlo, .'e 

.XiUiiglisì sopra, dopo aver ben bene 
Jegato, non senza sostenere fiora lotla, 
lo ridussero prigioniero consegnandojo 
alla Staziono dei Reali Carabinieri à i 
Ooccolia: svonturfitamente credendo 
che avendogli tolto il fucile non avesse 
altro armi, non ponsaron'o a perqui
sirlo, motivo per cui il malandrino, 
tuttoché legato, potè servirsi di urta 
pistola che teneva nascosta e spararne 
un colpo contilo uno di quei corag
giosi che riportava ferita piuttosto 
grave sopra il, ginocchio sinistro: il 
ferito chiamasi Ralestt-a: Natale, 1 suoi 
compagni BonatoCostanto e GalliPaolo, 
tutt i di Filetto. 

Sia lodo a questi coraggiosi, ai quali 
il Governo oltre il premio promesso 
conferirà, ne siamo certi , la ben me
ri ta ta ricompensa al valore civile. » 

L'Ĵ 'prClL» «EI.LO STflT.) CIVILI! 
• \ 

\ 

lìolMffno del L aprile 
NASCITE 

^̂  Maschi N. 4, — Femmine N : 4, 
MORTI 

Calore Maria di Sabastiano casalin-
g a d ' a n n i 15 mesi 9 nubile-

-PJorotto Bortolìuni Anna d'anni 59 
cuoca, coniugata entrambi di Padova. 

r 
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BULLETTINO, COMMERCIALE 
V E N K Z I * , 4. Rendita it. god, da 1. 

gennaio 1881 9158.91,73. 
1, luglio 93.75. 93,90. 

I 20 franchi 20,32. 20;'^4. 
MILANO 4 . Rendita it. 93:87 

1 20 franchi 20,?3. 
, Sete Freddezza d'affari, prezzi cor

renti . 
lilONB, 3- Sete. Poctiì affari, prezzi 

correnti, 

•h 

f 

rondelle pubbliche'^graKio all'o;;regio jieìiò avevavbisQgno s!clirair|Giite;'^r-
benofattors, al quale ella ed i suoi 
serberanno devota e perenne gratitu
dine. 

Bsiinie e tlemcnr.a, —'."Kélla lo-
califà posta fra la Stazione o la via 

|:che conduco a hiinòna esiste un de-
'posito di materie in putrefazione elio 
spandono^per l'aria prorumi lutt'altro 
•che graditi. Fregasi i l propi-ietafio dì-
far in modo che la commissiono per 
l'igiene pubblica non "trovi di mct-

'^tdrlo in contravvenzione. Chi ò avvi
sato-è mezzo salvo. , 

niuuro S'itra«. — Oggi veiuio at
tivato il nuovo Forfio presso la trat 

,toria ZangVos.**! con il pane a prezzi 
ridotU3;tìlmi, • I4̂ 'll;llIlonKa dei compra
tori fu straprdiijjirìa. • In Ijrevo tempo 
tutto li pano bigio acomparvo - e il 
bianco lo seguì in quantità aŝ sai ri
levante. 

Taato riuGsto cho quollo ci sono 
Hombrutì di buona qualità o di eccel-
Iflute fattura, 

&&€!]estfiii d i flii-jiicA«nnKi(. l 
vigtìtìiti per la recita di beneficenza, 
elle daranno i Signori Dildttanti, non 
sono vfìudibiUche alla librériaDrucker, 

Siccome il numero di questi bi-
glìottì È limitato» cosi crediamo bene 
avvertire che quanti desiderano farne 
acquisto devono aflVettarsl, ,ie non 
vogliono restarne senza, poichò i vi-
glietti non sono vendibili alia porta 
d'infjresso. 

r 

IHOIIR*» innHÌ€!wltì, — lori la se-
rata deir Istituto musicalo riuscì bril
lantissima : il concorso fu scelto e. 
numeroso. 

Siamo costretti dì rimandarne a do
mani una estesa relaziona, 

l lo l le t t i i io degli oggetti trovati 
Ĥ depositati presso ^la'Bivisionarl'' Mu-
,nicipal« ' '- -f* 

Per la seconda Dotta 
- Uh viglietto del Monte di Pietà-

Altro vigliotto del Mónte di Pietà. 
Un orecchino. • • 
Quattro viglietti^deì Monte 5i Pìetà-

i^^natchiavo- ' ' ' 
Per^^^pttMà vòlta 

Vari metri di corda. 
Una caraic4a di lana, 
tTu mazzo di chiavi, 
F u r t i i n P r o v i n c i a . — A Pia-

I L 

conza d 'Es te , dalla stalla chiusa di 
Brun Giovanni, oste, furono rubat i 
K^avallo, carro/ìza e finimenti per un 
valore complessivo dì 87ò lire, 

A Stanglifìlla, da un vivaio, appar 
t^^nente ai fratelli Pastore, si pesca
rono*,» senza licenza 130 chilogram
mi d ' angu iUe , calcolati del prezzo 
di L. 15S. 

A Visonsi-Ji. — Domani,.ricorrendo 
l ' anniversar io della venuta in Italia 
d i S* M- r Imperatore d^Austrìa, che 
assistette sui campi di Vigenza alla 
grande rivista delle nostre truppe a 
:haneo di Re Vittorio X^manùefe, sulla 
colonna - che ricorda quel grande 
avvenimento - sarà posta V inscrizione 
•seguente ; 

'VITTORIO EMANUELE IP 
Primo Re d' Italia 

PRANOESOO GIUSEPPE P 
;Inipt)ratorQ d 'Austr ia He d 'Ungher ia 

obliate le antiche nimistà 
scambiatosi in Venezia . 

il fi a terno amplesso 
.a solenne rassegna deiri talicho schiere 

qui convennero 
U e apri lo-1875. 
VlGONZ.V ERESSE. 

K/n»Ìi ia |>iM'.;aw(a. — Fu narrato 
-dell 'asina, abbandonata sulla straila 
Montanara 0 trovata da un contadino 
'di Ponte di Brenta. , 

Ora, abbiamo ^^'ipntn che ìa bestia 
:s' è part i ta dalla stalla da^sola, senza 
•che nessuno le facesse opposizione. 

Apparteneva a certa R^mpai^zo. di 
Abano, po)lìvendolà, la quale epa abi
tuata a recarsi tu t t i i martelli a Bres-
300 per il mercato con , r a ? i n a in 
questione, Ma venne un martedì che 
la Ranipazzo lasciò passare l'ora della 
(lartenza, sea^a presentarsi alla stalla, 
er Inchiedere a i rumìle quadrupoiio 1 
onsneti servìgi, - Allora l ' an imale -
ou ' volendo smettere, come la pa-

u-̂ 'ona* le sue abitudini - mosse libe
ramente alla volta ,di Bresseo, 

CÌii vorrà caiupniare V intelligenza 
dogli asini;? . , 

^ I 

li Ravennate scrive in data di Ra-
venna, 3 : 

^ <i Mentre Seri, come già praticavasì 
da più giorni, trovavasi in movi
menta un forte numero di carabinieri 
in unìformiì e non, di guardie di P , S, 
vfistìtQ a mille ed un mod-», e ciò 
alio scopo di arres tare l 'ormai cele
bro Alessio Oasadio, egli con tut ta 
^ranquIìUtA verso le ore 4 poni, stava 
rifocillandosi in un' osterìa di Filetto ; 

«-^•Itii? ^ i ^ ytit^M 
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vA^^i% 4»A .̂«iMMir bww^«4 u\x MT\m^ 
• ^ 

genoralo.,Moz?,acapo,^ ossia dal convin- 1 dell'indìpendeni^à ^italiana, compresa 
cimento cho il BlhhcTo attuale della quella di Ci'imèa NollSOfl comandava 
guerra non presenti margine sufllclente i J " *''''f̂ "*'̂  Parma (40 e 50 lant.) e 

-ìfiv^^^^.-^M^'^^ 1+- .̂**M^* - # q T ^ ^ ^ V > - - i f r ^ M » t . k 

% Sposo indhpenmMU- per la difesa 
nazionale, . ^. 

Si verifica, pur troppo, ciò Che più 
.volte il Giornale di Pqripva ha pre-

alia sua sagacia e al suo san^^ue freddo 
e particolarmente dovuto ~se alt' ir
rompere della càvailerja austriaca di
nanzi a Villafrànca, si formarono i 
qitndrati con una raniditii meravigli !•.. i-'fH _1_ _ ... • • 1 ,•• • . .:•••-,. 

ceduto,.ossia qhf ÌLpròglamma (Inan- ^''''^ '\\ ̂ P\''^% ^''''i^H m ^ 
' t \ iS 1^11 Mài4 i 11 ii j famoso quitriralo del 40v.il nrinclbo 

ziario della 'sitìistrM Webbe attuato, : u,hberte.'che; impetuoso, voleva siali 

1 

lani, 
per parecchi anni coman

dante la Scuola militare di fanteria e 
cavalleria di Mnrlena- , 

Oià ili al tra Of'^casione il nome dì 
questo generale fu mosso innanzi dal-
l'on, Parini, e, con pieno grarlinionto 
d i S . M . j come uno dei possibili mi-
niatri della guerra. 
,̂ Geno, sé egli accettasse, P esercito 

sentirebbe . sotto V influsso di una 
mente orrlinata, e dì ui) carat tere 
fermo e inllessibìio. Più d i e ai grandi 
innovamenti» egli pensorcbbo Rovr-i-
tutiu alla pratica istruzione e alla di
sciplina delle, truppe; 

Ma a qnei deputati che d'^siderano 
un miniatro compiacente, arrendevole, 
P nomo non piacerebbe. Si farebbe 
tant i e più nemici di quel che si fece 
LarMiirniora nel vecchio Parlamento 
subalpino, collo sua inesorabile rigi
dezza verso le rncconianda;^ioni di o-
grii iiianiera; » 

»• 
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CORmi!:REoEr,MATTIISO 

KOSTM C0KIUSP0HDEN2A 

Romay 3 aprile i8f<U 
Perchè, nemmeno un ' esposiziono 

finanziaria riesca a destare nella Da
merà interesse e 'at tenzione? Ecco un 
quesito che sì udiva oggi enunciare 
da molli, mentre il ministro MagUani 
esponeva cifro sn cifre davanti a i r as
semblea, costituita og^ î di circa I t o 
deputati- A questo quesito si potreb
be rispondere con molti perchè, 

lo credo che uno dei motivi princi
pali per cui le esposizioni finanziarie 
'destano scarso interesse debba ricor
carsi nel convincimento, o rmai gene
rale, che queste esposizioni sono fatte 
con criterii politici, sono ìnspiraté'non 
dal concetto di illuminare Parlamento 
e Paese sulla verità delle condizioni 
finanziarie, ma dal concetto dì eser-
citare un ' influonza, indicata -dalle 
circostanze dell' attualità, 

L 'onor . Maglianì dovea fare una 
esposizione rosea, ottimista e P ha 
fatta," colla stessa disinvoltura con cui 
r avrebbe fatta pessimista, se le cir-
costanze tavossero richiesto dì inlhiiro 
sui Pai'lamento per l 'approvazione, 

praticamente a danno se non del- d a r s i contro gli uh 
l ' e se rc i to , di opero necessarie; àìla" pu anche per par 
difesa militare del paese. 

ìeii sera P on. Cavalletto fu accla
mato capo, definitivo dell ' opposizióne 
costituzionale^ fra il plauso di tut t i . 

Oonje v'ho scritto piiV volta, i i ^ g o - / 
verno non aspettava che la comuni
cazione uUlciale della proclamazione, 
del regno di Rumenia per compiere 
Patto fortnalo del riconoscimento. Sta
mane il ministro rumeno si recò alla 
Gonsiiììa e diede let tura al Presidente 
del OoWfiigUo, ministro degli altari e-
steri, d 'una nota del suo governo colla 
qùnle fiì annunzia la proclamazione 
del regno, I / juvia to rumeno consegnò 
airono'r, Oaivòli .una lotterà autografa 
del suo Sovrano pel Re Umberto L 

Il Presidente del Consiglio dichiarò 
che il governo, d'ordine di Sua Mae-
st;V aveva deliberato di riconoscere 
il nuovo regno, appena fatta la co
municazione ufflciale-

II nupva regno era quindi da oggi 
riconosciuto dal regno d'Italia-

Ti'onori OairoM si recò subito a! Qui
r inale ò preseutò la lettera del Re 
Carlo.a Sua Maestà. 

Oggi ci fu scambio di dispacci fra 
Bnltàrest e Roma. 

Stasera giunse a Roma il generalo 
russo Schouwahnv, che fu incaricato 
dal governo imperlale di Pietroburgo 
di annunziare al Re d ' I t a l i a Pavvo-
nimento al trono del nuovo Czar, 

Si dice che questo ambasciatore 
straordinario abbia anche la missione 
di partecipp^re,al nostro governo P/in-
tendimento del gabinetto russo dì ini
ziare, d'accordo col governo germa-
luco» t r a t t a t ive , diret te a stabilire 
un'azione comune dei governi d 'Eu
ropa contro i nemici dell 'ordine so-
Oiale, 

I làmstro governo non è dispisto, a 
iquiinto dicesi, a prender parte a que
ste trat tat ive di simil genere. 

In onoro del gehrSchouwalow sarà 
dato un gr^tn pranzo a Corte, 

Confermasi che il principe Amedeo 
si rechdrà a Mósca nel settembre, 
quando avrà luogo'la solenne cerimo*-
aia religiosa doli'incoronazione di A-
lessandro ì l i . 

S. M. Il Re ha presieduto s tamane 
il Consiglio dei ministri. Furono pre
sentati alla Arma sovrana numerosi 
decreti concernenti il personalo di
pendente dai ministeri dello finanze 
e dell 'interno. 

IJ 'ÒU. CaìroH ha conferito, dopi) il 
consiglio, con S. M. il Re, ì! quale 
ha pur dpaferito col ministro della 
marìna.n, /... 

n 

Il Re ha ricevuto oggi jin udienza 
privata U ambasciatore imperiale di* 
Germania. / , 

O^gi r lu^l : splendidissima la fiera 
umoristico fantastica dei ^bambini al 
teatro Costanzi. 11 (prodotto fu cospi
cuo e 1 danneggiati di Oasamicciola 
avranno un nuovo, ragguardevole be- j 
neficio. i 

Stasera si replicheivi in quel teatro Ì 
Io spettacolo che tanto piacque gio- \ 
vedi sera e che diede un' introito di , 
oltre 2b^TÌÌI!^ lii'Q-- " . i 

StasQra.^.l^elle sale del Campidoglio * 
avrà luogo'un solenne ricevimento in ; 
onore dei membri dei Congresso Eno^ 
logico, gfie chiuse ieri lo sue sedute. 

• L'on- Bonghi fu eletto, coi voti dei 
professori delle- Facoltà di lettere e 

^aìlamento ftafiano 
Xl7 rj'iris':ituri!, 

SENATO mh ERGNO 
Presidenza Taccino 

Seduta del 4 aprile 
Votansi a scrutinio (segreto i p ro 

getti di - legge approvati noli' ultima 
seduta. 

Sopra proposta di Caracciolo e di 
Rossi Alessandro la discussione dei 
Progetti sul Corso forisoso e sulla 
Cassa pensioni si rinviano u domani-

H discute il Progetto sulla tassa di 
fabbricazione degli olii di seme di co
tone. 

Quarnieri e Ga&àrHto, parlano con
tro, invocando i principii di libertà 
commerciale,.e l ' innocuità dogli olii 
di cotone. 

Hos$Ì Alessa7idrOf Garelli, Boc-
cardo e Peoftaii (relatore), parlano 
in favore del Progetto appoggiandosi 
a considerazioni del nostro credito 
commerciale» alla moralità delle con
trattazioni, ed alla pubblica igiene. 

Miceli rialTerina i principi di libertà 
commerciale; trat tasi di colpire della 
frodi nocivo alla nostra reputazione 
commerciale, e dì tutelare la pubblica 
salute. Se la tassa fissata dal Progetto 
non basterà, il fiovorno saprà il suo 
dovere. 

Magnani assicura che io scopo della 
legge non e fiscale maco4i tu isce una 
legittima dift^sa contro P invasione de
gli olii di cotone americani ; t rat tasi 
di mantenere, dì elevare ìa nostra in
dustr ia oleariu, scemando, impedendo 
le frodi possibili e dannose. 

„ Approvansi e votansi oltre a questo 
altri Progetti, . , 
^ Miceli presenta un progetto per i l 
concorso nella sp^sa del Congresso 
Geologico di Bologna, e Baccarini la 
relazione della Commissiono d ' inch ie 
sta sulle ferrovie, 

CAMERA D E t n S P U T A T l 
Presidenza F A R I N I 

Hedu 'a pomcridiaiìa. 
n Precidente dol Consiglio annun

z i a , il Decreto Reale d'oggi cho ha 
nomin.nto il generalo Ftìtrerò mini
stro por la guerra. •-• : 

Dopo di ciò prncftdos! al ballottaggio 
per la nomina di. t reOojnmissari per 
l ' ìrichipsta siilia marina mercantilo, o 
lasciate nperle Io urne riprendevi la 
discussione generalo della riforma della 
leggo elettorale politica. 

Non jioteiidn lìlj:zb?,zGro. .proseguire 
il ma dificorsot por indisposizione di 
salute, ìutorrotto sabato prende a par-
laro Copp'fnó difeiidejido il pfogotto 
della Conimis,->ione. 

iSaladin-L.creilo cho la causa dol 
suffragio univorsalo sia oramai vinta. 
dacché tutti ammettono la necessità 
d' usare questo, mezzo per chiamare 
alla vita politica lo classi finora ne
glette, acquietando cosi il, loro inni-
contento. Kpli 'però, ritiene indispen-
sahiÌQ il sntìVagio illimitato aspoluto ; 
per conseguire taìe scopo vuole am^ 
mottausi anche lo doinic. 

r Agenzia Stefani' 

Nostro d'spaccio particolare 
Roma, 3, ore 8.SB. 

Si assicura, cha il colonnello 
Pel loux rester-^, nel posto di 
segretario generale del min i 
stero della guerra . 

he facoltà mediche elessero 
hisanì ed . Ercolani a membri 
del Consiglio Superiore doli' i-
struzioae pul)blica. 

• 

Il Popolo Romano assicura 
che i deputat i Doda, Lussatti, 
Morana e il commend. Ellena 
furono nominati delegati per la 
conferanza monetar ia di Par ig i . 

- t ^ ^ ^ A]\4^HataVHpVAHM44ig^WJt«^Mf^ 
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DlSPMTi QEU.4 NOTTE 
{Agen;̂ îa Stefani) 

per esempio, d una tassa nuova, m n i > . ^ . .̂  
Non vi riassumerò il discorso mini- "'"~ '̂̂ "̂ '̂ '"'''"^'™ "«' ̂ '̂̂ ^̂ ™ ^^'^^'b'"" 

toriliie che U-ove;ie ria;.unto co- ^'^^^ "i'^T''"^^^^'^ ^^-I^Ì^^^^ 

Seduta del 4 aprile 
Sedtx^ta anff'morid. 

Sojiuito della discussione del dise
gno di leg!?e por nuove opero stra
dali od idrauliche, 

Cocco-Oriif, convhmo nella neces-
sita dì questa Legge, m^ osserva che 
neir attuale pereciua^'ione dei lavori 
nelle varie Provincie, sembragli t r a 
sandato i,Lcomplemento de!la^vÌabiUU\ 
in Sardegna* 

Piccardi giudici iusuiiìcionte ìa 
. - - _ , . . ' ^ " i - 1 . • 1 - 1 . . ^ j . . . . 

piosamente in tutti i giornali, . 
Proposte nuove non ae.iie annun

ciarono, Auguriamoci, ohe sia latto 
sul serio V annunzio del progetto sulla 
pereiiuazìnne fondiaria!. . . . . •\' 

«VURM 

Il nuovo ministro della guerra 

sare che Ton. Baccelli voleva proprio 
escludore il Honghi!.., 

P, Si Stasera si annunzia che il 
generale Ferrerò, cedendo alle pre-
'giiiere del He, accettò il portafoglio 

Il discorso-del ministro ^^o\s^o<.^'^^ ^""^''^-^ 
con indinorenza, fu applaudito ^^-^^^^^^lào^^j.^t^^p^^o^^ que-
CAuclusiouG. Noli c redpUe sia flé^i- '^^ '̂"̂ '=̂ "̂  ^' «^ '̂̂ torma. • 
nato^h prodnr(^e sul, p'aesê  j * Odetto 
che non' proflusse sulla. Oumera-, r 

Secoudo le ultime informazioni il 
generale Ferrerò, comandante la di-. 
visione militareg(ii Bari, avrebbe ri
fiutato il ^portafoglio della guerra» ch^ 
gli fu fornialmonte, oHerl^'j($'i, c"oiiie 
vi scrìssi- " ""' ^'^ * ' ""* ^' 

Sì dice che il Re farà, stasera un 
nuovo tentativo' per indurre q^^ ŝto 
generale a recedere dalia sua risolU' 
zione. Vedi Camera 

Il male è che' 11 TmutO"dergònM\nT^ 
Ferrerò sarebbe prodotto dal motivo 
mtfdesimo che provocò il rifiuto del 

i - Sul .nuovo ministro, genei'ale KmiUo 
Ten 'epo, finora comandante il 9î  corpo 
M̂  a^m|ata, hi Oazzetta Piemontese 
scrìve : M • '^ 

. • «41 FerrÉ^m è imlubbiamonle uno 
Hjegti nuUciali general,! .più " r iputati 
kleir eStìrciio italiano, ' É soldato " in 
!t\itt|i'.ìa'tìstefì9Ìone del ttìrmìue e, per 

•coltissimo, Uscito idair a rma m 
Men'"^onio,-ru--.trasfertOj^^per suo de-
siJerio, nella fanteria, perchè arma 
più aitimi. Fece tutte le campagne 

quilli e costante coopeiatriee della 
produzione, 

Ohìedosi e approvasi la chiusura 
dtìlla discussione generale, riservata 
li\ p^rhlit alla minoranza della com-
inissione, al relatore ê  aPmihistro, 

Magliànt dichiara che per l'esocu-
zione di questa legge, non potrebbe 
far assegno sugli attuali avanzi del 
bilancio ; darà maggiori informazioni 
quando si tratterà deUu operazione 
finanziaria pei fondi occorrenti per 
questi lavori-
^ • Chimirri^ della minoranza delta 
Commisdonq, diee essersi essa oppo* 
sta che quattro disegiii dì logge fos
sero uniti in uno, stiijjando ciò cou-
trario allo spìrUq dello nostre istitu
zioni e'della légge'dì contabilità, 

Chitìilo quiniìi si st-ulci il milione 
iso-ritto-In questa ÌQ2ge e si riprìstini 
nel bilancio ordiiiario la cifra-necff-
saria per le strade comunali obbliga
torie. ' ^-

•• DUBLINO, 4, ™ Avvenne.una zuffa 
nella contea di Sligo fra gli abitanti 
e la polir.ia. Vi sono 3 morti o 3 
feriti, J n u n ' a l t r a sommossa a Bo-
scommon, due afflttaiuoli furono uc-
cisi. I 

COSTANTINOPOLI, 4. — La città 
•di Ohio e t re quart i d is t ru t ta - la 
città di Tchostò sul continente in 
faccia a Ohio ha pure molto sofferto 
dal terremoto. • 

PARIGI, 4, — Nessun nuovo inci
dente fu segnalato alla frontiera tu -
uisiniK It Governo og^i e domani dari\ 
alla Camera spiegazioni augli^ affari 
di-Tunisi, ma non è probabile che la 
discussione trattisi a fondo prima 
della pubblicazione del Libro giallo 
r iguardante Tuiiisì-

i ha.da Tunisi che l 'arrivo di una 
missione italiana^ capitanata da Cam-
perìo, a lìongasì e ì recenti scanibiglì 
del capìtiuio italiano Bottiglia nel 
porio di Binti-̂ -'î it fanno presumere 
che gli italiani pensino a seriamente 
instalUrS)! nella Cirenaica-

PALKHMO, 4, - Grande dimostra-
ziuno per testei>gìare P anniversario 
del 4 aprile 18G0. 

Furono dcpo-Lo corono sullo lapidi 
dei caduti a quell'epoca e sui monu
menti di Francesco Rìso e di:Ruggero 
Settimo, ^^^i 

L'avvoc^ito iMessihco lesse nella chie
sa della Oancia nn rlìscorso applandi-
tlsyiuio, ricordante» i fatti delia memo-
raznla gìornaìa. 

•Più tarili fu distribuita al «Politea
ma)» la medaglia commemorativa ai 
superstiti che , pugnarono il 4 -aprile. 
La festa fu impouepte e commovente, 

U sindaco lesse un discqr^so apiìlau-
ditissìmo.f.conchìiuse gradando ; vViva 
Untberto I RG-^d"Itaìia,'Vlva l à l ì i n a -
stia (li Savoia che è sicura garanzia 
per r i t a l i a della unità, della-l ibertà," 
de! progresso che tiove assicurare il 
miglior 'vivere civile a tutte le. classi' 
sociali. i> {Applausi 2^rohingali). 

11 sindfico lesse quindi una, lettera 
di Oaribàkii^ salutante Palermo, {Ap-
pkm^^i ) 

La festa chiusesi al suono dell'Inno 
reale, e con evviva all 'Italia, 

BUKARFST, 4 , -^ SV*7Gfó, Boeresco 
annun;iia cl)e il Ho ha ricevuto oggi 
lo felicitazióni d'ella Francia. 

BiiLGHAD, 4. — Fu presentato il 
bilancio. KntratQ: circa 15 .milioni; 
speso 24, IS compi'ésa l 'annuita delle. 
ferrovie, . ' 

BKIILIKO, 4. - I l R e i c h s l a g a-
dottò airuuauimìtà, meno tre la prò* 
posta di Wiudthosrt contro il regioi-

r 

dìo. I socialisti si astepnero, Windt-
horst dichiarò JA. p(:opasta sua essere 
soltanto la base d'un accordo fra i go
verni, aon per restringere il diritto dì 
aitilo nui sempìicomeutò per non pro
teggere ì tentativi o gli assassiiiii. Il 
voto sarà tanto più importante, in-
quautoohè non viene da allo luogo, 
ma da un rapproseniaate del popolo 
tedesco, . . .-, -

KOM^j 4. —Il Poijoto Rofnano dice 
che il Governo incaricò a rappresen
tarlo alla Conferenza monotarìa di 
Parigi ì deputati lì.HÌa, Liizzaitl, Mo
rana 0 comm. ElVena. ' 

Abbiamo i seguenti dispacci : ,' 
Pari0^ 4. ^ 

Camera, —^'FarM^i^minkivo) '' 
dà MnformaìiioTii :aLigÌi nvveni- • 
ment i di Tunisi . h 

11 coffi1iatjtimentod»r(V undici 
ore. ' • • " ' . - . ' '' : 

I fmniseai ' ebbero . o u a t i r o ^ 
mort i e aei ftìriti. ^^^' v̂  

II govórno prese iniisiirsriper 
agire coR rigore richiesto dal ia ' 
situazione. ___ 

— Ferry (iritóistro) 
fa una dioniarazìqne simile a 
quella ! di Farro alla Camera. , 

Soggiunge : « Misuro furono 
prese per impedire nuove scor
rer ie dei Kroumirs . 

P A l i l G l , 4 — Secotìdo u n 
te legramma di Tunisi al Temps 
il Caid tunisino Passuna rad'uu6 
il 10 apflfe circa 3000 uomini 
appar tenent i alla tribù dei Ke^r-
la,ch9 si recarono aìconflneondtì 
sorprendere, sotto pretosto dì 
una conferenza, il coavmdante 
frg,ncese del cìrcolo- di Soukfi-
l iwas. Questi, informato, ,potè 
r i t i rars i . Gl ' impiegati della fer
rovia Bona-Tunisi temono, da 
un mom-anto all ' al tro che la 
ferrovia venga tagliaiu. 

Da Giielma si segnala il pas 
saggio di t r e reggimenti d i re t t i 
al confìn:.. 

T O L O N E , 24 . - Sei grandi 
t rasport i si preparano per , dor 
mani alla par tenza con: 10,000 
razioni . 

-• -L ' Inc roc i a tó re Tourville yov-
tert\ approvvigionamenti di cam
pagna per quaranta. ufficìaU. 

{Agenzia Stefani) 

^ 

h\ SACCHKrrft compv, 
k I 

Bartolomeo Mòschin, gerente r0Sp. 

^*r 

h ^ ^ - ^y^m.-v^v' 
*iPH*Mip;ijrii*^. 

Annunzi 

(SOTTOPOUTICO UE 'J 'TINELU: N . 5 « 8 > 

Con grande assortimento d i Om
brellini dà Sitinola, Oaìbrelle di seta: 
di lana e di cotone di tutto le qua
l i t à ; Bastoni da p:isscggioT Gabbie ppr 
uccelli ecp-, sì fanno riparaziom tu 
Ombrelle; Ombrellini, Bastoni.: 

U sottostnitto per la buona qualil^fi 
dei generi e pei prezzi limitatissimi 
lusinga di essere onorato da nume
rosa clientela, 
2-172T BARA-TEbLI: FRANCESCO 
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t) FFITTAESI 
P E L PROSSIMO 7 A P a i L E -IfìSI 

Appartamento a S. M a t t o o a t N . 1208. 
Casinq.S, Leonardo al N. 4741 5,. , . 
Appartàiti'eata in (contrada Yescovadu 

N. 914. 
Casino in Bor^o Rovina N . 4194., '. 

Rivfltfrersi al Mezza Luzait to irt Vìa 
Servi N . ,Ot)l.. a-i78 

MàSSIRETTI ANTONIO 
é AUTISTA 

OrKKATOBE D' UNGUm INCARNATR 
RECAPITI 

Via S.'Bortolo N. 3236 - e 
R. J'armaoia PiaHeri-Mauro tlcin»,, 
1' Univei^ità. ' ' ' U'-l ^i 

_f.k 

al ta 1 
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DI MICHELE ZUCKERMANN 

^edi af^vii>o in 4 , i'a/;/nay'" ; • 

^v#^m^*%*i» ^ -^PvMv**^ 

SPKTTACOU \: 
: TEATRO CONCORDI, —Si rappre
senta ropera-Bal lo del cav .G , V o i d i ; 

AinA - Ore V. . 
TEATRO GARIBALDI. « La dr^m^v, 

malica Oompaj^nHa veneta di A. Morp ' , 
Lìurappre,stìuttì; X« marna non nìov 
mal. con farsa ^ Ore ?, 

. ^:. 

^?f?^ 
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> ^ ^ ^ ' dalla Francia si ricevono esclusiva
mente per' il nostro'fiornaie .presso FAgence Principale de Piibllcìté E. E. 
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Oblieght, Paris, Riie; Sajiit-Mài'c, 21 e • dalFIngliilterra, presso isìgnori'-G.X 
IjMìbe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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lìlGENERA TOH fi- UNITE iìMlE 
RISTORAT(JRE DEI CAPELLI 

HÌKlcmu Kof^Nf^tèr i l i I^iuuva V o r l i 

porlozionato dai Ohìmici Prol'umiBH 
FraleUi lUZZl 

T 

invùnturi dol Corono AuMirìcano 

Vaienti chimici [srepararoiio questo j 
RÌKtoratoro che senza cssoro Una tintura,! 
ridona il primitivo naturale (doloro ai ca- j 
polli. ~ Rinforza la ritdlce dei capoili, no^ 
impedisco la caduta, li la oreycero, pulisce' 
il capo dalla forfore ridona lucido e mor-!, 
bido/,zaaUa capigliatura^ non Ionia ia bìan- i 

cheria né.la pollo, od'̂ è il più uMto da tutto lo persone eloganli. — Prezzo'' 
della bottìglia con istrurione L. 8 . 

Ceropf̂  AmeririuH) 
Unica tiutui"U'tP^,^Ìn0tfeo pi'oforita a quanto fino tl'ora se no cono-!! 

ficano. Ogni anno auineiita la vóiidita di 3000 Ooronii I! Corone che v i i 
cifriamo ^nou è che un .i^emplico Cerotto, composto di midolla di bue lai; 
quale ririfòrzu il tuilbu; con questo Co::̂ moLico si uttioito ì::itiiiif.uuoaniento|-
lilONUO, ÒA^TAONO o NERO perfetto, ji seconda che sì desidera . -
Un pezzo in eieyaato astuccio L. ;5.50. 

Tintura fotografica istantanea •'tSlellf Rizzi 
QuoRlia pieM^^a'titìtura ìio^siodo la virtù di tìngere i capelli e la barba! 

ih ftj^wnoG^?^wY> naturale senza macchiare la pelle, come fanno la maggior-
parteideile tiuluro venduto nina^ft-in Kuropa. Di più lascia; ìcapolii mor^ i 
bidì, conie prima doiroportuiontì, .senza recarne il minimo danno alla ya- } 
I u t e / — I^ièiizò L / 4 c o t i relativa jstnizione. 

Jlcqua Celeste Africana 
NoHKuu altro òhUiiico profumiero è arrivato a preparare una tintura ji 

istautanìia che tinj2;a pGrfnttamonto'ÓÀpeUi u Uarba con tuttequellO'corno-;! 
dita che presenta l'AOQUA GKLl-'STE Ai'̂ UICAìNA. 

. Non occorre di layarssi ì Capelli né prima, nò dopo rappìicaziono. Ogni 
perdona può tingersi, da sò.imi'iois^audo mono di 3 uihUitì. 

Non spòrca la jjolle, nò la linj^^oria, — L'applicazione è duratura 
quindici gionii, una bottìglia in elegante astuccio ha la durata d iaci me-, 
si. — Costa^.Lire 4 , . . , , 

Bepoi^ìtó e.'vendita ìiiPADOVA dai Profumieri ĉ iaaB>jeBU"' ^2cn"sa*i 
Vìa Università od'AM««*iaìo Merton, Vìa S. Lorenzo. 7-139 

- * ^ ^ * | * ' ' l ' " ^ * * "• ~ * ^ L - . ^ - - ^ J . , r B - H - • * - * • - • * , - 1 ^ _H _ . " • • Il • I ^ F>- . u - ^ ^ ^ l ^ H l l l r H — i ^ ^ ^ — r + , ^ 
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§0GÌetà Generale Itali lana 
DI MUTUA ÀSSICUR&ZIONE 

Q U O T A * F I S S A 
Costiiiiitft in PfuloYu lìcH'iiniio 187r); Autorizzata iiolla Svizzera 

criiiDecrfìto dolio Slato N. 13482. 

IN PADOVA. VIA S. APOLLONIA 
•Si pregia awérUro la sua numerosa Clientela elio por lo SIHHÌOHÌ di Pri-, 
Imavera ed Ealate ha rifornito il suo dopoMto con: MìTiCOL! GON-

- FEZIONATI i n ' r n i i l «1» Simile per «l^smn'it, Seterie per «e-; 
•' utili.0 pnr^guarHiirJmnt :%«ro.« «UMuniKc, e molli !illri At'UeoH' 

pur Modiste e Sarto, noncliò (grande «Bsortìmento dì Velli «la Te»*»,' 
PaBBanianterl«v^'k'^;"ls'v> -î n*4̂ i>'<i ^ ^'^"-^ di ogni gmieru, ecc., il 
lutto di uUinui Novitìi od a prezzi convenicntissimi» ,27-138, 

• / • 

J -

ANNUNCIA 
: i dì at^suiuoro auciie quc^Vauuo a UirìIìb conveiiiujitt assicurazioni contro i 

I danni della ' 

Nel!'Asso111blea Gonorale dei Soci teiiiilas! il 30 Geiitiaio 18SÌ n stata ' 

I •! 

i immobili contro i rlàiiiiì cagionati dall'iiiceniBilw, «Ittlla « n d u t a d e l 1 
I f u l m i i i v . KCU|>|»̂ .(» atei ^aìB o (ìe^iS nEi^Siian^cecItl « Ya|i»i>c. ' ] 
I A tutto il tii DicGiitbi-e 1880 la Siicìotà noi sola i-amo iuc<!inlio asf̂ i- ! 
l curò oltro Cva i tu t j iua ra i l i t ac lHqun n i H ì o u i a i f i i r e . 

La Presidenza • • . • \ 
X)M>\JK B A N C A N O B . G I U L I O . Ì 

MoR<\.NDo. DJ3 RIZZOMI C O N T K NA!-OÌJ.:ON13 

i II Sof,nvla]-i() Goiipralo : i\ Direttore Gònoralò' 
RuoGiiKo GUSTAVO c a r à w à ' a a i E s ì . 

+ J 
I nA 

} Presso ia Setlo della Sociotà sono ,.otìten>^ibili SlaUiti, Programmi o 
• Tarillo a ricbiosta dògli ouorevoii ricorrenti. , 

"; Si fu' ricerca dì 'pratici Agenti a.ssieurat(ìri per ogni Provincia «lei \ 
|^Regno^_ • '' ^ _ - ,̂ . . ' J (̂4-167) J 

1^ f *-̂  rtf^ 

^1^.'^'•'v^'^^^K^f^<^^4^^'ll:e^tlJei;^^i•^^^^^^aws^ ^ ' J F F V -^r if7^^'^;i.ri-iT-w 

K. ^ J I F_ J _ j - -^ ^ p-_ „ _ , „ _ 

JL^.M..J 
B 

\ 

fUT' 

_ 1 

S^ 
fi Ili 

i r ; j 

h 
w 

GAY. j . ' O S Ì I N j 
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I ? 

i | 
1 luglio 1880'^ 

^ • • ^ ^ • M ^ i t ^ l » 4 ¥ i ^ - + a r t - t c A ^ V H i l l 

• J n H?r 

Fsrro-̂ ia deir i lb Italia 

•t.SiJ 
4.r.4 
•<. h 

2,40 
-i,n 

I O.f-O 

n 

VENK7JA per T>ABOYA 

da VENEZIA 

PiU^O'VA per VENEZIA, 

i>. a > 

omnibus &, t, 

misto " ^ 0 • 
dir*;tlo .'J, b r 

omntbuH % 5 • 

misto 
diruto 

Arrivi 
)^ VàDOVA 
' f i,t7 0. 

• a, f. . 
10, K ' • 

l,iì9 p . 
5,8'J » 
is.aa » 
8.10 • 

iO,&5' •• 

F@mv!& della Socisti Veneta 

f i 

PAF̂ OVA per BASTANO 
F ' M f l f ' ^ * ' * ^ ' " ' ' "•" ' ^ " * ^ » * -

I . . _ . J I J W T ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ 

ant.'j ant. Ipiinijponj 

: BASSANO per PADOVA 

Ht ìova , ,. -pati jCSVjH.ga 
Vigodarat^re 

Ivtle 

B, S3 8,33 

5,53 
8,45 
8,64 

• " - t r - ^ r ^ ^ ^ i ^ ^ r r t a i h t m i t r r " - " ^ i i T m — I T -

-ri n I * ^ ' 

Arrwì 

•iUt«lto 4,sl,i » ì- 7,i6 a. 
OJttfeiimi' è,VS --•[ V'\ '• > 

UiJiKK pe-v MKf^THS 

da Ulil:\E 
misto l.4tì tì.| 
omiùbu» fi, • 

». . V^8 < 

AJTS>Ì 
;. MESTRE 

7,i9 », 
•J, 4 » 

n , 8 ' 

S. Giorgio dille Va. „, ..„ „, „. 

ViiUi ót\ (.onlt! . (8, Ì7|9, S8 

HoNsano . . . , !6,B8 
Rersà 17, 5 

,,1B 
i.E'fi 
S, 13 
S,24 
2, a i 

9, a i y, fi 
?». 4&i3i S4 

.67 3, 
i0i4 

17, 17l!0,u, 

40 

6. 4fi| P.asaan» {iurt. 
ant.i HtiL 
5,55 

7,10 
7,19 
7,28 
7,43 

Uussuie . I 6,08 
6,1B 

) part.,. 6,3b 
ViiU dd Conte 

7,54 Cfiinposamptere 
6,51 
7,0B 

tì. 5 «.Giorgio delle ?t!r.j7, la 
S, 17 

•J, 47 S, 24 
4. 

Caniporìarsego. 

9,11 

tinnì ; pom 
à,a9|7.2S 
V.4! 

i), !8S,-51 
9,'^ :!, 03 
9.44 -ò, n 
9,58 
10,13 

7,3:1 
7.41 

«^t* 

"VigiidLiriere 
7,21 
7,32 

3,37:3,161 
S. &7lH,'-!i : 

10,5014, 5; 8 39 • 
IO.MU, 17ia,4fr 

• 

1 

0 
0 
1 ^ 

% 

M 
1 

.1̂  
>à s 

1 
1 

0., 

0 

rè 

• - ^ 

bs. 

UUÌ 4,31 
7,41? !0,5lU,12 

e. 
fi, 10; 

• i i r i ^ É m ÉiTl ^ 1 1 ^ é ÉÉHf^ fc i iB i t - T ̂ - i f 4^.-

TRE\tóO pftr̂  VICENZA 

Trevi^u. 
Paese . . 
Utraua . 
Albartjrfo. 

1, ì>iìn. 6,10 

15,35 

("iiBUi 1 oii,n, jtf.iHtni mlG((] 
Ixnt;! ant,^ pómi poni 

" " 8,atì,i,2bm,so 
8,3yn,4ila,4S 

VICENZA per TREVISO 

8.F,g[l,54}B,5rj 

ViCRUza. . pwl. 
S. Pitìtro InGii . 
tiarmigii^no , • . 
Foniariiva . . ,. 

H J f ^ ^ r > * * i - ^ * " - * * ^ ' ^ ' ' ^^'^^i-*+tT**^t.'4*^.1 n I H ^ * - * * p ^ 
^ ik 

^ Vn^^A-Wv^ H ^ 4 d ^ b̂  

Mi^oVA per VERONA 
fjarK^'iB' Arnvl 

vmai^-jyn O.̂ iS' a. 9,^6 a. 

;wiaiJbiU a,?Ci p !i &,By, p 

S'ABOYA per BOLOGNA 

VERONA per PADOVA 

di vEnorvA 
omnibus Ó,Ki ». 

, ' 10,45 » 
aìrtìtio 4 , '^ p. 
onaiibits 5i5() » 

i t PADOVA 
7T44 a. 
1,15 p. 
(Soa » 
?,!7 a. 

S. Martino di r.iipxrl 8.13!t>;;;fl'2,4fl!7,4H '-' ' '^'"^"a ) p^rt . . 16,37 

oinu. iiiibto! amn. 1 IHIHI-I 

ant.! int.lB(ijTiÌ jiom 

5>9 
6. 7 
fl, 17 

8,30ig, )S!B,B2 
B,57!2.34Ì7, IO 

CiUfttìell* 
'* t 

fi, SS 
6,47 

) sirr. 
j part 

Ftintaniva . . 
Carraìj;nano . 
S. Pì^tiru in tìù . {7,13]10,is 
Vicénzi . . -arr. |7,3ya0,83 

7, 3 

9.3713, 
y. 47l3, IG 

3,29 9. Su 
ì 10,4 

7,5(5 S-Martiaodif.upjriitì, 48 
8, U| Ca3i;:i{ianco . . 17, S 

7,13 

cCrV 

0 , 1 8 
2.4S 
2, l>>* 

+ 

1 

8, Hi Albaredo 
3,3ìi 3,30 latrana 
3,4» 8.38 Vs.sm. 

P 4 

4,15 tì, 4 Treviao . 

9,É«3, 
ì^:m 13.20 
9,55i3,31 
iO,3S3,45 
10,',»6,3,B6.8,53 

7,86 10.4214, y,tì, tf 
" 4. 1(1}0,S2 

7,' 
7,40 
7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

b+ ^ h - f f r ^ V ^ H A a - F i ^ ^ H ^ ^ 1- T V4iv » * t L ^ 

. . 17,30,10,55 
arr. i7 ,4a i l l , l l 

^ " * ^• 

4,38tì,;:(« 
L^*^4 -Mv^W^it:^*^ 

E ^ ^ n ^ K 

frfPlMi4il4 

#?****••»**»* " f f r ^ 

iiwaibus 6,37 B. 
issato (i) 0,V9 » 
itlrstto 1.47 p. 
«ttuLbuk 6,4S » 
areiXa l ì , 5 a. 

• Aerivi 

To"h a. 

4,37 p. 
1U8 • 
.«,48 a. 

BOLOGNA par PADOVA 

•Jit ìiOlriOUNA 

• misto (21 4, 5 • il 
o m n i b u s 4^40 
diretto li), B p. 
' i i sn ibu* B, 4 » fi 

il 

Arrivi 

a, 4 

3,13 
9A*a 

A, 

4 

SCHIO per THISNE-ViCENZA 

Schio • , 
Tlii^ne , 
Dutjvilla , 
VitifjDaa . 

tkìit \ KQL 
. pm, n,45 13,20 

a, 17 I 3/62 
arr, 16,37 110, \'4 

misto 

poni. 
5,30 
5,52 
6,10 
6.32 

VICENZA por THIENE-SCHIO 

VJcenxa . 
Dueville . 
Thiiine . 
Sch io. , 

pari. 

arr. 
• ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ' ^ L ^ i ^ ^ r ^ ^ ^ j i ^ j tf M hi • M • r . T t T m i ^ j i 

1 (JU:UÌl>.> 1 mìato 
1 ^ M f c ^ T - ^ - l ^ . • • • W l i ^ 

1 ant. (Dom. 
7,53 
3.18 

3, 
3.25 

8,35 i 3,49 
8,49 1 4,05 

Ofiinlbns 
W ' " - " J 

powi. 
7,40 
8, a 
3,28 
8.36 

^• lo 

1 

I 

00 

l) Uno « ìtovìga — (?) rfo fifanj^o, 

CONEGLIANO per VITTORIO 
uslBto.mJaioluilJHto 

Hot. pom.^im 

OUlt l , 

poni 
ConfrglUno p ^ r t 13, |lS,4o 8,10!7>4e 

Vittorio 
iiaflimh»Jiaj&MM*wf-jwAJiiW.CBWWHli* irrìhlii m II m i m i l i 

T h -rr 

F . ^ fl PH- -

• * 4*f i«-

wr,|vt,SR 1, R 6,3618, i5 

VITTORIO per CONEGLIANO 

ViUorio psirt. 

('onPK'i^nn . a r r . 
_ • T-F _u b _ 

ant. 
8.45 

7, lì 

TfliKio misio 

JLQt. 
10.58 

muto 

pom poni 
5,golfi, 45 

1 ì /^^ E. 4^ 
b L-i-THLrjr • 

7, 7 
PdMiffl • WrtjqfjMjaftwi iramjH^Bjpirfainf BU*a 

! PREMIATA T1P0GRA.FIA EDITRICE F. SACCHETTO 
- K r f ^ W ' ^ ^ ' V ^ ^ ^ ^ K - ^ ^_r •• ^ ' •^^• ' •^- ' •H ' ^ H^ ^r-^- ^ ^ r ^ , j h^jT , 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ r ^ ^ ' ^ ' ^ " . 

t 

BELLAÌljE PROF, L,. 

R I P R O D U Z I O N E 
D E L L E 

M E GIÀ IITOGMFJTE DI D i p o CIVILE 

:DMinHfl i i i «.».hf|^ri^,p,H».H.-...^^ ^r-< 
t JH — 

PUBBLICAZIONE DELLA TIPOGRAFIA EDIT, F . SACCHETTO ^^^^-

1-1 TTVTi ̂ - v r rr-^^ - i _ ,̂ 1 h -»-i bv r*"" H ^ I J I i - i ^iJH ' ^ ^ ^ -™ ̂  > _ L ^ 

m POGRAFU EDITRICE 

SACCHETTO 
VIA SKRVI - PADOVA - VIA SERVI 

e 

m 

fbmàa di MACCHiNR CELKRl e CARAT-
TER! Dr TUTTA NOY n i , asswiw colla 

-

massima soUecUiiéiìie ogni la-
iU 'voro;\na 

ciale. 
n , ^ , - n ^ r^ - - ^ -L r ^ ^ ^ > • ri» . . - y- j - ^ j •- r-

l 

• • ^ 

lusso- che vAmwieì 

• M ^ - - U I 4 ^ ^ f T 

r T 'srsitar 
PUBBUGATI 

dalla Tìpogì alla F. Sacdìetto io Padova 
L 

B E L L A Y I T E prof. l i . — lìiprtìduzione dell^ noie già litùrjra' 
fate di Diì ilio Civile. Vikt\i.r\{i ÌSTò, M- '- • *••' h. 

I d e m Note iUnslrative e critièha al Codictì Civile del Ilvgno. 
^Dbile ObbligaKioni: l'iniovu 1876, iii-8. • , . . -̂  „ 

l'Ioni Coniiniirrnons delle note illusiraiim'e òritiche al Codics. 
'• Civile dal Regno. Coi i l raUo di 31ut.'"mLi'j;a.!. l 'ai lova 1S7G, 

* f i ' «- " 1 
? I V I „ V i ^ _ ^ ' -

OORNEWAlì hmiS/ Qual'è la uUglior forma di'Governo? 
Triuliiyìone.dall'inglesi', coii pn-fa'/.ioho di-riu'of. LnzzuUi.• 
Padova 186S, in •ti ^ 

\ . 

8-

5. 

1. 

KELLI'H prof. A. 7/ If^rrerw agrario. Padova IBM, in^lS. 
LUSSANA prof. F- Jilanmde di Fistotogia Umana. Voi I ; AU~ 

3. 

1.50 
10.-
2.50 

8 . -
8- "̂ ' 

^< 

^^. 

4. 

pi 
mtfrtmcione e Digastiòno. Fiidovii 1879. 

Idem Vf>l. \L: Sangui^caziom. Padova IS79. . . . 
I d d i Vul. n i . : /B«(?ri'«3WH(?., Padova'ISSO, . . 
MONTANARI y^rot-k. Bhmmiidi economia fiolitica, socoiuSo 

i proffranuiti imurstoriali. Tor/a, odi/,iorie, . . . ' 
K O S A N E I J I Ì I prof. Q.tìiliinuak di Patologia gmerale. Padova 

• 1 8 7 0 , f u - a . . •- . " . • . . .• '. •• . 
SACCAR'DO iinif. ? . A. Sommario di tm Como di Botanica 

TVrKa edizione aniitontata. Fa(!ova U5Sl,.iii-S. 
SANTINI prof. 0 . Tavole dei Logaritmi, pvfcoc.diiift da un Trat

tato di triiionOliit,'tria piana (Ì Hiericii. Tursifi edizione. Pa
dova IRiìO. io-S. . . . . . . , 

8(]ITDPFKH prnf. W. Il Diriilo ddle Obblìgazieui smindo i prin-
cipii dd Diritto nomano. Padova 1858, in-S 

Idem la Famiglia secondo il Diritto lìomano. Padova 1876, 
Vnluino. I,- iii'S. , . . . . ' ' .'^ . • • ' . 

TOLOaibl iiiof, G. P . birillo e Procedura Penalo, eapostl ana-
UtifaìUfitte ili snoi.hcolari., Toiwt tdizioJitì. Padova. 1S7'1-

, ÌS7.'ì. in-S / 
tUKA2ZA pruf. B- Trattato d'Idrometria e d'idraulica pra-

Hoà: T e r z a {•di/ioii(J. P a d o v a ISSO, iu-S. . . . . . , . , „ IO 
lO.ms Ulemmli di Statica. ?fix\e I : Statica dei. sistemi rigidi 

'—^'•••pS'. '^fìval872, ì u - S ; fiOH % i l r e ' . . • . " . • -
I('oni Dd molo dei sistemi f/j/jrfi. P a d o v a 1868. i tkS. 

L * 

8.™ 

M 

J ' 

IO. 

6. 

8,rt 

, j ^ - t n *"^* •1 + - • ^ H " ' • * /4^uhi *H ^ + r* * 1 * * * ^ I ^ > ^ ^ ^ f H h C F ^ r t * ^ ^ ^ 

. M - 4 

6. 
1 r I 

14. <JwJiOi'V»loa'l« ,S.><tr«i>s«£uflat» ,| 
; Dll'ADOVA 

,̂ ,.. 4 Aprile J.88J- ^. 
A nìezzoii.i, A-uro-di Padov!! 

Tempo m, di PaiUrmore \t w . 2 s.40 
Tempo m.dt Roma OVE \1m. 5s . 7 

Osservazioni Meteóroloi^iulie 
• _ I • : ^ j ' -

eseguite all'altexza tii ift. 17 tini suolo 
e (U.m. 30,7 dal U\'^no niodio del mare 

Denaro 
20.31 

326. 

Oro Oro 

ì- k ' 

Padova, ìn-8 — I^iru 8 , 

I 

Note illusirative 6 critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

Padova, in-8 — Si i r» a . 
1̂ - ^ ^ ¥ i h ' 

m 

$ 

PH 

MANFREDI! GIUSEPPE 
Ft r 

PROG-RÀMMA 
DEL 

DI DlRlTT0__GlUDIZljlR10 ClYILE 

5 Aprile 9 ant 3i.om, 9pom. 
Ol'fl 

-V«bph 

, r •• 

Bar. aO- - raill.' 752,1 ' 7ri2,l ; 753,6 
Term. coutigr. t l2" ,5: i-lG^tJ, 12°,I 

i^OTi/iiH n i 11 
5 api-jlo 

PGZKÌ da'iO cont.-F: , 
Qonove^ contanti, . 
Baiicón'òte anstria-

cìie contiUiU ; . 
A:'.u)iii Banca Voni3-

ta (ìriGo Gòt'reutu . 
Azioni. .Soc, Vtuiota 

per Ifn[.i. u Ocist. 
Pnhb. l'i[H3 corr. 

[jUititLM-ilili (••l'COllt. 
Ktìuii, ;. (ly.'iioiito. 

» • fine cori-. Ì>3.tì5 
Crediti,..A\1()LIÌI. It;il. 

nné óoiM'unt̂ i . 
Banca Kaz. id. 

l-'3.(30 

•2243 

1 

I 

9M ' 10,4« 
8i) ì '73 95 

Fa&>clcuIo B l l . -- I t . Iila>e VIVA. 

J> a _ 
oxiKHDOvs ' ^ uia;;}^ vidVHOOdix vTiaa aNOizvonaaatj 

•#^MJ^|^ |M ^1*" 

Tons. del vapor 
i acqueo. 
."Uinmità relat. 
Dlrez. del vento 
YeLchil. oraria 

del vento, I .2 j n I n 
Stato AQ\ ciolo nuvolo nuvolo nnvolo 

Dallo 9 ant. del '1 alle 9 ant. del 5 
Temperatura luaHaìma •=• f H " , ! 

» . minima — t 9'*,5 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9p. deUallo 9a. del5mm 0,1 

10,01 i Telem-animi delle Borse 
l 'Èwisnu 

2 4 
•76.— 
77.30 

130.6» 
812.-

Dan' 
PREZZO LIRE tìs 

Obblig. aeno:3tatt» 50(0 i 75.55 
Prestito Nazìoualft. .\ 'TO.-IO 
Prestito ISM con l ó t i ' • 131. •• 
Azioni della Banca . 811.-^ 
Azioni dì GrodUo Mob. 304.80J 297.20 
Argento . . . • . . . . . —r r - —, — 
Londra U7.20, 117*30 
Zecoliiiii Iinpuriiili. . 5.51 
Pezzi da 20 t'rauchi . 9.25 '/. 

fl*arigl 
Eendlta italiana . . —.-^ 
ReuiiiLa franceae . .i —•.-̂ -

Rendita . . . . , . 03.49 
Oro * 20.34 
Londra. . . . . ,• "2.Ì.52 
Francia . . . '. !'• 101.30 

B.riS 
9.27 

91.90 
84.25 

93,35 
•20,37 
25. SS 

101.30 

Paciova, - A...... ISSI. T i p . SacLiiiiiito, 

f^--


